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Trasmissione di disegno di legge.

PRE~SIDENTE. Co.munko al 8enata che la
Camera dei d'eputa'ti ha trasmessa i1 disegna
di l,egge: q:Cancessi,ane .deUa garanzia sussi~
diaria della Stata sulla ,emis,siane dI ;IlIuav,e
,abhhg1azI'anll della Salc'ietà Ifinanzi.a,r'Ì'amariÌtti~
ma "Finmare"» (512~B), già appravata dal
Senato e mo.difl'<'atadalla Crumera d'ei deputati.

Questa disegno. di legge segUIrà il carsa sta~
bilita dal Reg.alame.nto.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
Il Provvedimenti per agevolare l'esecuzione di
opere pubbl,iche di interesse degli Enti locali »
(520) ( Approvato dalla Camera del de-

putati).

PHESIDENTE. L',ardine d,e1giarno. reca la
dis,cussiane del di,s'e.gno.di leglge: q:Pr.ovv€di~
menti ,per agevolare l'esecuzio.ne di apere 'pub~
bUche di int,er,ess€ delgli EntI l,aca.li ».

Prega il senata,re segretaria di dame let~
tura nel t'estla madlfÌ'Clato da11la CammiBisiane.

BISORI, segretario, legg,e la stampata nu~
mero. 520~A.

PRE,SIDENTE. Dichiara a'peorta la di,scus~
siane generaJ'e.

Prlma iscritt,a a parlar,e è il senatare Ma~
crell1. Ne ha fa,caltà.

lVIACRELLI. Onarevali caoUeghi, se nan €r~
l'a, qu€sta è la quarta 'legge che .parta ilname
,ed il Gisma ,del Mini,st,eTa dei lruv,ari pubblici,
del Ministro. onmev()lle Tupini, ed io. v,aglIo.

.

aoc,appiare al sua name anche quello. di un ca~
TO.e buo.n amioo" l'onarev,o.le Gamangi, che can
rumar€ € con 'PaSSIOne compJoe il SlUO davere
dI 8atto.s'egreta60 a queil dIcastero..

Abb18Jllla wppr'avata glià le ,wltr,e LeggI ean ~a
augurio. che s.e;rva1l'Over3Jmente al P3Jes'e, carne
debbano. servir'e, p'8Ir r lsalv,ere la crisi dalaroosa
che travaglia I~a nastra NazIone" s.aprattutta
do.pa Ila, tragi,ca vicenda 'della guerra.

Il 'prinCÌ'pia che in£ocrma la legge attual'e
f,andamentalment,e è buo.na. Nan awmda gli

E'nti 1o'l'aH ,i meZZI per es'eguire le IOlper'epub~
bli,che di laro. p,ertinenza, nè aV'enda la Stat,a
la possibilità di antidpar,e i fandi ,o. di a,sse.
gnare natevoli cantributI di ,capitale, carne è

st,ata fatt.o per qualehe' t,empa in base aHa leg~
ge 'per i la,vO'ri a sollievo. della disoccupaziane,
la nuo.va l,egg,e :rnabillita, ,per dir ,casì, le disp.o~
nibilità della Cassa depasiti e prestiti, delle
Ua,ss,e dI rU,sparmio, d,eglI IstItuti ,di cr8ldilta ed

anche dei [Jrivatie ,concorre per un lungo pe~
dado. dI annuwlità nell'ammartamento, -dei pre~
stiti. In quest,a mada wn la rstanziament'a di
un miliar,ùo si rende passibile l'eselcuziane di
drca 2;-) miliardi di lire di lavara.

TUPINI, Mmistro dei lavori pubblici. Pres~
sa la poco,.

MACRELLI. Va bene. In qualche punta
però possano. es.sere fatte deHe osserVlaziO'ni O'
almeno. delle ris,erve. Innanzi tutta io. creda
appartulla di rilevar'e ,che per akune ,cat,eg,a~

r1e di .o'Pe,rlela nuava legge prev'eode un tTlwtta~
mento malta m~ma- favar.evad,e delle leggi vi~
genti ese le 'a'pere n,an hanno. ,patuta ess,me
eseguite quando. le candiziani ,erano. più van~
taggiose, came la patranna, ara ,oan un cantri~
buta malt-a pIÙ nwàesta? Un ac.oenna hO' gia
fatta all'.onareval,e Satt-osElgretaria il quale mi
ha ,data, una rspi,egruziane. Caillu,nqu6 ripeta
.l'as,s,erVlaz'1one, perchè desGde,ra qururche deluci~
daziane ;n priolpolslta. Per 1e strade eomuna1i

rotabiili di alla,cciament,O' di Camuni e frazIani
[s,olIate la leggie del 15 lugIa 1906, n. 383, fa~

CoEwagr3Jvare sui camuni saltanta un sesta
delle spese daè il 16,66 p,er cento., mentre lù
nua-va legge all'artioala 2 ass€gna il contri~
but-a ,doel4,5 per c'enta per 35 anni, ,carri'S'pan~
dente nella migli me delle i1pato8si al 'V'ala,re at~
tualle del 66,70 'per 'cento. Can la nuova [egge
i camuni davranna sastenere la spersa del
33,2:! per oent,a, daè ill dappia di quanta- era
sta,bllita daUa ,citata legge del 1906. .se questa

mia 'QIi:~serv'azII'OInenan TlS'pande al veTlO'e v,errà
una r-ettIbca da parte ,del J\Hni,stro la sa,rò lie~
tIsslma di aClc<ett.rurla. È sl11perHua rHe'V'are a
questa 'prOlposlt'a Ila Impart,anz1a Idella vla:biillità
rurale e la necessità di facilitare can agni
m€'zza le ,apere' destinabe a migliarare 108ca-
municaziani.

Un'altra ,asservaziane io. ,av,evo. fatta a a'V,e~
va in tenzione di fare bas.andami sul di,segno
di legge presentat.,o. alla Camera dei d8lIJUtati.
La .oamera fortunatament,e ,d:o.pa una Isell'ie
dI rnmiani p1uJhbhche e, creda, s,olprattuttlo di
nunlO'ni 'CLICommIssione ha partat,o. madlfi,che
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Isostanziailli 'delle quali prendiamO' vol'entii'eri
atto. Mi l'lterisc,a pall'ticolarment,e a.I1ia costru~
ZIlo.ne degli IOlspedali. L'artico,la 4 :dle,ldis'egna
eli legge pr'elsellltata ,alla Camera dei deputati
stabiliva:

«A favare di 'pravinde, camuni, istituzionI
pnbbliL:hedi assistenza e heneficenzae lara
oansarzi, ,che pr,avvedana aHa castruziane

di ,aspedali, il MinistrO' dei lav,ari pubblIci
è autarizzata ,a cancedere un ,contributO'
costante ,per trentacinque anni nella spesa ri~

canasciuta necessaria, quando i comuni sianO'
spravvisti dI ta.Ji opere, nella segu'ente misura:

« l) del 4 per oenta con pop01lazQ'one non
superiare ai 80 mila abitanti e fina al limit,e
di spe,sa di .Jir,e 200 milioni;

« 2) del 3 pe,l' cento nei 'comuni eon piOlp:al'a~
zione nan supena~e la 50 mila abitanti e fino
a'l limi te eli .s.pesa ,di lire 350 minoni;

«'3) d€II 2 pel' centO' nei camum c,an oltre
50 mila abitanti e fina al limite di spesa di
lire 1f)tJ milioni.

/( Il caEtrihuto di cui al pr,ecedente comma
può essere ,canCBSSO nella Isp'esa per il camp.le~
t8Jmenta di ospedali, quandO' l'e, ,a'per,e dicom~

pl'etamGuto siano necessarie per la funzi'ana~
h tà delJ.3 ,parti gIà Oo.struit,e» ecc.

La. Camera dei deputati, attraverso un la~
vara nobev,o'IB 'della ,campet,ellt'e ,Cammissiane,
h{1 madIficata l'articalo che risulta inv,ece ,così
farmulata:

« A fav,are del ,comuni, isti'tuziani ,pubbliche
eli assi,stf'nza e hene.fioenza e lara ,co.nsarzi,
che provv,eel,ana aMa costruziane di ospeelali,
il Mini,stra Idei lwvori ,pubblIci è autO'rizzato
a ,cOlwe(lere un cantributo c'as'tant,e per t,ren~
tacinque a,nni neHa s,pesa ric,onosciuta neoes~
saria, quando i ,camuni sianO' sprovvisti di
tali oper,e O'queste, su prapo,sta dell'AJta Com~
mI,ssariO' 'per <!'igiene ,e la sanità pubblica, sia~
no dichiarate t'ecnicament,e in Idonee, e nan su~
se,ettibili di migliaramento con decret,o de,l Mi~
Eistr,a ,deH'int,erno di .c.oncerta can queEa dei
lavori pubblici, nella segluente misura:

« 1) del 4 per oen to nei 'COillUl1leon pa'Pio,-
laziane non superior,e al 30 mila abitanti B
fino al lim.it,e di E1pesa,di lire 200 milioni;

« 2) ,Jlel 3 per cent,o nei comuni ean popola~
ziane nan superiore a 50 mila abitanti e fino
al limite dI spe,sa di lire 350 miliani;

«3) ,ellel2 'Pe,l' cent,o nel comUll11ic,an oltrf)
50 mila abitantI e fino aI limi t,e di spesa di
1i.l'e450 miliani.

«Lo stesso contributo ,eli ,cui al prec,edente
numero 3° può 'essere cancesso per lIe opere
aspitaHere di c,ompetenza delle Amministra~
ziani pr,ovincialI, senza limiti di pa,!>olazione
e finO' al limite ,di spesa di lire 500 milioni.

«Il contributO' ,di ,cui ai ,prececlenti commi
può eS8'e<1"€co,nces,so n~lla spesa per il ,campl€~
tamento di ospedali, quandO' l,e opere eli com~
pletament,O' sianO' necessarie per la funziona~
h tà delIre part i gl à c'astnu t,e» ecc.

la era, le ,sono un po' preac,currJata, ,e la mia
preaecupazione non è sala d'indal,e generale,
per quanto abbia sentita la Va'CBdi malti col~
l,eghi che collima ,con la mia; mi pr,eoccupa
d,elle ,:ondizia,ni particolari in cui viv'e il Ga~
mune nel Iqua.l'esv'olgo la mia attività dI dtta~
dina e di amministratore. Cesena ha un os<pe~
(lale insuffident,e in modo aSlsoJuta, de,va,stato
daMa guerra, 'can amhlrentli lImitatI, per cui

debba,no viver'e pramiscnament,'e i malatl di
t.b.c. Con quelli affettI da altri morbI, e voj
cO'mpr.endet e il pericolo elI quest'a promi'scuità.

Mi preaecupavo della ùiziane e dell'apphca~
zione successiva dell'articalo 4 per quel che
riguarda il elis'egll'o eli legge ln',esentata alla
Camera e mi 'er,o affrlettato a suggerire un
emendrumenta c,he v,ai avrete certamente letto;
dica questO' perchè ho ruvuta il C'ansenso' dI
molti ,co,l1eghi. L'em8lndament,o è il seguente:

« Dapo il 3° ,comma aggiungerB il seguente:

"I cantributi di cui al present,e articola sona
conc.eslsi anche per gli ,ospedali che vengono
costnu tr 111sa,stJtuziane dà altri eSI,st,enViche
sia1nO'insufficIenti percwpadtà, che non 'pos~
siedano i requisiti pr,escritti per le co'struzioni
aspedaher,e ,e che per ragiani tecnkheed ec,o~
namlChe na'n cO.u'V'Emgaamphar'e e S'ist.mnlaLrle
pel' rend'8orli l'Jspandlenti alle nec,essità dell'En~
t,e ,cui appartenganO' e aUe norme di legge.

«::Nel ca,SIOIdi 'CUIal lweeedentre 'ca,poverso il
ca,ntributa sa,rà ,c,O'ncess'a in bas'e alla ellff.e~
renza fra il costo dBI nuo'V,a ospedale e il va~
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lore d€llo stabUe in cui si t,r,ova,va l',osp,ed.ale
Ipr'e'esistent.e " ~.

Io penso ,però che il mi,o emendamento possa
essere sup,eratoQ dal ,cont,ellJutoQ'",

TU PIN T, Ministro de'i la'vori pubblici. Pre~
cf'duto, non sup,erato.

MAUHELLI. Prec,eduto dal cont,enuto d€l~
l'art.ir,olo 1~della l'egge così coQmeviene presen~
tata. Però, quamdo l€i 'oHO'f€voQl€Milllistro af~
front.erà Il pro,Merna" v,orr,ei che 'dkels,sl8 una
parola più chiara e 'precisa 'P,erchè l'arti.col0 4
,co'sì come è fo,rmul.ato ploltr~bbe pr€lstarsI a
d,eUe int€rrp,r€tazioni vaghe, dato ch€ ,si parla
di comUlll g,provvisti di tali opere 'oppure di
'oper,e che siano «idkhiarate, tecnicament.e ini~
,donee (ioQvorrei una spiegazi,one su questo
avverbio "tec,'!1icamente") non susoettibilii di
migllOraimento~. Anche questa frase merita
unco.mmento ,esegetico. ,da, parte del Gov,erno.
V.edet.e ehe io in f.o.ndo mi a,ccoQntento di poco
€ p,er fare ,che la legge non ritor,ni ,alla Carn,era
non insisto sul mio emendamento. Ma ,chiedo
però qualche pl'ecisa,zi,one.

AvrBl finito se no'll dovessI far,e almeno, una
raccomandazione. In gener,e tutte l,e v,alte che
padiamo di bilancio di leggi attinenti .ai la~
v,ori ,pubbliai noi finiamo i nostri disCOtrsi COin
deUe ra,c,co.mandazioni, ma Isono rperò ra,coo~
mandazioni generiche. Anche il rilie,v,o ~chefa,e~
cio in quest,o momento può ess,ere superatoQ
da IUlnfatt.o recentissimo. Le l,eggI già arpp,ro~
va tre 'e no,n ane,o'ra ,ptubbllicate (fino ad ora ne
sono st,at,e pubbHcate due, manca la terza e
naturalment,e la qua,rta; quindi il pensi,er,o
,c,Orr,eugualmente e vale ,pe,r il ,futuro, vaJe per
qUElsta l,egg.e'come dovrà val'ere per !1'8a;ltre l'eg~
gi che d,avremo fare per ,sistemare un po' il
nO's.tflo PL:\ese) ~ flpet'o ~ le leggi gIà aprpro~

vat'e ,e non aneo'ra pubblicate s,uUa ricostru~

zione deUe abitazi'oni distrutte daogli eventi
bellici e pe,r l,e nuove costruzi'oni ,edilizi.e, han~
no ottenuto l'effe,Ho di pr,ovocar,e la sospen~
siane di molte costruzioni, perchè i proprietari

Ì'nt'elJldono usufruire ,de!Ue condizi,oni più van~
taggi'ose stabiLit,e dalla nuova legge. La ,stessa
Jteggle che st,abilisce certi privHegi fiscali, ma
precisa che le tasse pagate nOln vanno resti~
tuite, suggerisce la convenienza di attendere
la pubbli,cazione ,per non dov,el' s,o,st'enere oneri

che dalla nuova l,egge v'eng.ono €s,cllusi. Anche
per qu€sta legge sulle 'opere pubbllÌche molt,e
inziatJiv'e degli Enti lo,ca:li sono rimaste so~
spes,e in attesa che la legge st'8Issa sia ap:pro~
vata e 'pubblicata. Eel' impedire che c'ontinui~
no e si a'gigravino questi sinistri ,effetti e p,er
tiar sì che le nuove illeggl,sliano v'8Iram8lJlbeut1ili

ed efficaC'Ì strumenti 'per la ripresa ,edilizia, e
per l'at'tuazione di un va,sto pr'ogramma di

'cpere pubbUche, ,o,cc,orre allara ,che an'aP'pro~
yaZ'iione segua in ,brB'V,e,termme la piubbiJi,cazio~
ne e su questo credo che siamo tutt!i ptel"fetta~
ment,e d'accordo. Infatti eo.sì saranno e'Vitati
lunghi periodi di incertezza e di aHe,sa che
IpI'OIvo,canoIl.aSio:spensione eil ritardo Idle:ipro~
getti e d,eUe ini'ziative coOnflisultati ,che non
-eranocertament'e negli intendimenti del Go~
vt8rno ,che questi pl"ogetJti 1J;vevapreoontato e
dlBllieOame:re che ,lI hanno approlVat'i.

l,o credo che su questo mio concett,o siate
tutti d'a,ccordo: non si las.ci :passar'e un t,er~
mine così lungo ,che sembra infinlit,?per colo~
l'O che debbono attendere. E 'v,orrei riv,ol.germi
anche aHa Pr,esidenza del 8enat,0 pe,r 'una
preghiera. Noi abbiamo approvato r-ecent'e~
mente delle Leggi; anzi non s,ala r€lcentement-e
ma ,anche ,da molti mesi: ebbelll(, queste leggi
giac.ciono alla Caomera d,ei d,eputati. Perchè
questo ritardo? Una soHecdta,zrione c,on le do~
vut-e forme do'vrebb-e 'pur essere fatta. lo nQn
so chi p'os'sa 'P.f,()'vvBdere,ma certa tè che vi s,ano

dei lassi dei t-empiche permett'ono una vacatio
legis ,che non può eSlser'e aiIDmessa ,soprrattutt,o
da legislat,ori come siamo noi o ,come Ipresu~
miamo di esser,e.

queste Is'onlOle oSosle,rvaziollliche intende'Vo
fa,re e attendo ora ,dal banc.o del Governo pa~
l'aIe rass,icuranti. (Applausi e congr{(tula~
zioni) .

'rH9TAN"O. Domando di parlar,e.

PRESTDENTE Ne ha facoltà.

THOIANO. Parlo a nome mia personale e
non a nome del Gruppo al quale alPparteng'o
perchrè 'qu€lsto è giàd'a,c00rldo nel senso, ,di vo~

tar'tJ la 1'8gg,e così ,com'è c01ng.egnata. Però déb~
bio, di:re quallche c,osa che ,si riferisce iln modo

8p8'c,iale alla ,'Basi'licata. Mi risuilta che in
Italia o>C00rrerebbew non meno. di 1000 miliair~
di per venire incontro in modo> eoncr,et,o ai pro~
bl-emi che .si do'Vr,ebhero ds,olvere 001 pires'ente
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pr,ovvedimento. YiÌceveIis,a il pr,ogetto di l,egge
che è al nostro esame ,pr'8IVedeun finanzia~
ment,o di soli 50 miliardi; appena la v,entesima
parte della somma che sarebbe necessaria. Da
quest,o si dedUleeche i Comuni si affatiche~
rann,o a prelsentrure dei progetti, cercheranno
di avere il prestito ,o il slUssidi,o dalla Stato,
ma non ,otterranno nulla perchè i sussidi s,o~
no limitati a 50 miliardi, il che significa che
resterà scopert,a la :r;agguardevole somma dI
950 miliardi; non potranno av,ere prestiti ,da.l1a
Cassa depositi e pr,estiti perchè ,essa è già im~
pegnata ,per 40 miliar'di per la precedente. leg~
ge 'Tupini sulle ,case ,economÌiChe~po:p,ola,ri,e
neanr,he dagLi altrI l'stitut<i finanziari pBr.chè
,essi sono oberati da mille d.chieste ,da parte
dello Sta t,o: la somma di 68 miliar,di, S€ nOln
6ba'g1i'o, è impegnata per c,ostruzioni navali,
50 'per l,a,vorIa Ipagament,o di:lìf'erito€ c:asÌ vii 's'o~
no anche tante altre Slp'2JS,eper conto <detl;o
Stalto che rlichiedono vi'stosi finanziamenti, v'e~
ra manna celeste per detti Istituti!

Cosic,chè, in eff,etti, questa leg:ge r'esterà in
gran parte inolperante 'o opera,nte ,pert'una pic~
c,01issima parte di comuni: per quelli che giun~
geranno prima facend,o una c:orsa prer arrivar~
ci, quel11i,che aNranno pIÙ ,o meno vooe in .ca~
pitolo e gli altri rest€ranno a boc,ca asdutt.a;
e per questo sarà data la cro,ce aiddo,sso a tutti
gli amministratori. Ciò accadrà specialmente
per la BWsIhcata 'e per Ila Oalahria" /pe,rmO'lIte
ra'gioni di indole generale, ma soprattutto per~
chè i comuni non hanno uffid tecnici. In Ba~
sildcata 'e in L~alabria ci sono molte op:ere co~
minciate d'allo Stato per C'onto degli Entli lo~
Cla.li;'con questa l,egge lo IStaTIO!viene a dir,e ,che
non se ne occup€rà piÙ. È vero ,che Isi lascia
ai comuni di sceglier'e, t,l'a questa legge ,e al~
tr'e leggi 'più favolrel~oli, però i,o Icredo che in
questa man,l,er,a non d sa:rà alcuna altoernativa
perchè si dirà: .s.e farai cosÌ, avrai qualche
C'osa, altrimenti ni-ente. Il s,e.cando oomma d'a~
vrà pertanto :ess-ere modificato nel senso ,che è

'UIll,obbligo prer lo StatiO'le,seguire le IlleggliChi~
mirri, ZanarideiUi senza bis,o.gno ehe i comuni
facGiano questa scelta. I Ic,omum non pOlss'ono
sceglier,e che queNo che è piùc,anv-eniente per
loro ,e quindi non vi è bislogno di scelta. Quel
che io ho detto non si'g'nifica 'opposizione alla
l-eg:ge, s,olament-e ho, voluto rilevare i difetti

essenz'jlah. Non ho ,a.ltro ,da aggiulllgere poer
Ora. N D'Il'pres'ento lemendamenTIi p.er non rit'a,r~
dare l'approvazi'on-e deUa legge.

. P JU:;SIDENrrE. È iSlcriUo a parlar,e i'1 s.e~

natore Musolino. Ne ha fac,oltà.
MUSOLINO. Già il,collega Twiano ha as~

s,orhito una Iparte d-el mio interv,ento e pertan~

tO' mi assoC'Ìo alle sue cOll'siderazionlÌ. Y,ol-evo
dIre che questa l€gge è la prima che d-e,centra
la res'Pon,saibIh tit dell 'pot,ere centrale, per l'i ~

solv,er,e i problemi 10IC3J!i,ai c,amuni, e 'p-er que~

sto la legge è soggetta 3, molti dubbi. L,e os~
servazioni d'eWanor,e~olf\ Tr,oiano hanno una
grande timpmtanza perlchè 8,e la legge mccolla
questa responsabilità a,gli enti loeali, e que~

Is'ti IlIO'llaVI'ianno poli il Id'enar,a O'Cic.o:rrlent€ipel'
risOilver.e i 110'1'0probl-emi, sarà questo un mO'do
€l,egante del pO't,ere ,centrale per s,cansar-e la

sua r,esponsabIhtà -e rOVìelslclialrlvasu quest'i ClÙ'~
munì. Perchèciò non 'a~v-enga, bisogna che la

. Cassa depositi -e pr,est1iti a'C'lcantoni a questo
fine 'una somma destinata esc.ll1sivament,e Iper
i mutui a fa,v,ore dei .eomum Ideficitari.

Seconda osserv,azion.e. Si d-eve dare l,a pr.e~
oedpnza, ne'll'-esame dei ,progdti da parte d€l

Mini'stro ai problemi Idi caratter€ fondamen~
tale anzIlchè a qu-e,lh dI earatt-ere integr.ativo.
I primi hanno C'ar,attere d'urgenza, gU altri
possonO' -essere esaminati da/po. In quelsto sen~
so all'ch€ le grandi ,città potrebb-er,o ess-ere in~
duse nella pres,ent,e l,egg-e. R.itengo 'però non

trattar'e qU8slta questiane in ,sede di questo di~
ISlegno dI legge ma dli un'3,l1tro ,sl1s.s.egu~lIlte nel
quale 'SII paltrà rIsa.lv,ere l'a situaziolll'e deHe
grandi città che hanno 'problemi -a, caratt€r-e
integrativo ,e no,n fondamentaJle, poichè a noi
urgano i problemi dei pICc,ali comuni che non
ne hanno anca,r,a ri,s-olto akull'o. EoccQ p€rchè
Isona voluta Illt,eT'Venire III qUlesta diba,ttito,
con la Sjper,a,nza. e la fiducia ch.e il Gov'ema
pr-edi,sponga direttiv'e di ordine generale p-er
la prec,ed.enz'a ai prlogetti a caratt,er'e fonda~
m.entale su quelli la caratter-e integrati'V'o -e con
la stanziamell'to ,di 'Slomme neee:ss,arie per 'all~
dar-e incontra alle richiest,e deli pic,c,olli comuni.

BUBBIO. Domanda di padare.

PRESIDI:<~NTE. N€ ha farcoltà.

DUBBIO. Rit,engo necessario un richiamo.

Y OllT€I doma,n:d!are aWolllorevlole Ministro. Ise
tutt'i i progetti ch-e attuallmente s-ono gialcenti
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'pres,so ill M'ilni,sterlo e i Pro'vv;editora ~i deUe
opere pubbHche ,siano ,da oonsider.arsi già ac~
quisiti agli 'effetti di ,questa legg'e 'oppuo:e s,e si
d,ebba rinno,vare la domand,a caso poer ea's'Ù.

TUPINI, Ministro dei la/Vori pubblici. Le
domande d€NOnO esser,e ~ rinnova,te .c.aso per
ca8'o.

CONTI. 'sto redigendo un ordin€ del gior~
nO':ma nB preciso ,subito i,l cont'enuto. Con es~
so si chi,edeche il Mill'i'8tero dia la preicedenza
'11IslsolutaaUe ri'chieste di c,ont:ributi gov'efllla~
ti vi nella costruzi'one di ,scuole e specialmentB
di sc,uol-e rurali.

L~'\NZETT A. Domando di pwr,}arB.
PRESIDENTE. Ne ha frucoltà.
LANZETTA. OnorevolB Pl'esidente, 'onore~

V'oh colleghi, anch.e noi 8odalis~i siamo pBr
,l'aIPpro'Va~i,one dli questa legg.e. Ce<rtam~mbe
quest'a legge per nOli non rap'pres,elnta il'opti~
mum, clOè a dilI\e non risol've esaurientemente
quellli che ,s,o.noi pI,oblemi dei 111lvoripuhbli'C'i
mter8ssa.nt'i gLi entti 10Cla.lJ;ma a noi pare ,che
questa leggte po'slsa 'poI1tare a qualche 'soluzio~
neconcre:ta questIÌ 'prohlemi.

(;on l'occa,sione desideriamo anche tl'iv.olge,re
,al vice Preslidente Porzio un rlingraziamentlQt
per quanto si riferi:sc,e a,ma sua, attività ed a
certa azion.e di Lona a fruvol'e dei centri meri~
di,onali. Io non credo ,che il rilievo rat'to dal
IcoHega Musolino, ,sia giusto, quando ,egli cioè
l'itiene~ che qu€'st,a legg,e tende maliziosamente
a .scaricare sui <c<omunila responsabilità della
esecuzione dBi lavori; io pens,o che inv€,ce sia
nna fBlice trov'ata quella, di aiV€r Icons,ell'tlto ai

comuni diprendffle l'iiniz'i'a,tiva. Dic,o f.eli<cetr'o~
vata, iPerchè ho diversi elementi per l'itenerlo;
comunque dobbiamo Iprendere atto che la fe~
lice trovata hari,nvenuto 11'nt'erl'eno f,e<condo
di comprensione, per Icui si è potuto tradume
in le.ggeorganilc.a quello che er,a un 'Pensiero
giusto.

I cmnun'i dell'ItaUa me'I'Iid,onal,e potranno
finalmente ,o,ttenere qualwsa di più co.ncreto

d'i quel ,che finora non hanno potuto O'ttenere.
Riteng,o ,che ~a l,egge, per quanto dalpunbo >d'i
vista finamziall'i,o,e <dJaJIpunto di vi,sta tecnico
non esauris.ca 00m;pletamente il fine p'ropo~
stosi, ra.p,presenti un buon princi,pio. I Comu~
lll, SiCIsaranno veramente dihigenti, ,se IDIett'e~
ranno a fuO'eo i v,a.ri ~roblemi che la 10110inte~

,r.es.sano, potranno tr,ov,wre un riconoscimento

adeguatlÙ'. ISl calpllsce che ci vorranno altl"i mez~
zi .ecolnomioi e ,finanziari; sarà necel8sa,rio ,spe~
ci.almen te che la Cas,sa depositi e pre'st'iti alf~

fronti il compito ,che le C'ompete 'con .adegua~
t,ezza di mezzi. Ma aver da,to ai Gomuni un

serio principi,o di inizirutiva e quindi di i'ilèLi~
p,endenza, a me p11lr'e che .sia più impoo:'tante

di quanto non a'ppaia a molti.

Quest,e dunque le ra~ionli ~ impost'azione

orgalllica del problema, e felic,e tro'v'ata aHa
quale rucoennavo PO,c"allzi ~per .Ie quali nOti
lsiamo £avolrev,oH al vrogett-o di legge, '8'alvo
a cercare i complet,amenti della legge ,stessa,
man mano ohe le cireo,stall'ze e l,e possibilità
par'1rumemta,ri'ee lo Ic,onsentiranno.

Fif'altt-anto a noi interes.s<a in questo momen~
to. c.hJi.arireun'a posizd.one. Nella leg:ge si par~
la di Gomuni ,che abbiamo un c,erto numerro di
abitanti. È questa .l'uni'ca espressi,one che po~
teva 'esser,e ado1p8trata ~ noi ne ,convenilamo ~

ma è necessarlO a.nche rpT<E~cisaro8in ba,se a qua~
108cf'nsimento il cakolo delle Ipo.polazio,ni deve
es's'ere fat,to.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori [mbblici. In base all'ultimo c'e!Ilsimo8nto
ufficiale: P de,Ho ne1I.a lo8gglea.ll'articolo 21.

LANZE'r'TA. ¥a bo8ne; ma la l'egge vale
non soltanto per 'Oiggied un nuov,o, censime!Ilto
potrebbe preg;iudilcare. Comunque sa1',ei ben
,tl'eto 'se 11Ministro. 'CiodesslElqualche 11Islsicura,~
zione in ,prqposit,o.. Ed è logilc,o c.he io £aocia
r,icolrsoa questo chia:rimento, ]n quanto ~ co~

me è noto ~ noi abbiamo il problema di Fo<g~

gia ~ ,pro:blema graVlissimo ~ di questa città.

qua:sli di,strutta dana guerra, lla quale verr-ebbe
rudess,er,e ~ handicappata» 'se non .si fa,ces,se ri~
,corlSOper oggi lEIper ,dloman/i'a,l vecchio Clensli~
mento.

Cond.udiendo, a favor,e ,deUa legge rit.eni11lmo
rnfine 'che il riliev'o. ,fatto d11l11'onorevoleMa~
creLli si:a anc.he giusto a propo,sdto della ese~
cuzione sollecita. Noi ,stiamo assist,endo in
'più ,di un ,easo al faMo >che,votat'a d'i urgenza
u.na determinruta legge, questa dopo t,re o
quattro mesi non tr,olva ancor,a neanc.he il
primo prind,pi,o di applieaziÌ'one. È il caso, per
es,empio, tant,o' per' non f.ar iIlOmi, dell<a.legge
E.R.P. a.gr1coltura, la quale, vOlt,ata di urge!Il~
za nel mes-e di aprile, a tut<t'O'ggi non ha tJ'o~
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vabo anCìara il più elementare princi,pi,a leh rup~
pLi'cazi,ane. MaH,e v,alte interviene un lrussa di
tempo tra la vot,azione d,ella legge .e la .sua
pubblwazione; il ,più d,eH'e volte .s01l10 gli 'Or~
gani burocmtilCi ohesi fraiPiPangano ana ese~
0UZlOTI,edi quel.1a che è ,i,l v,ato del Parlament,a.
N ai 'ca.gli8Jma roocasione per affermare >un
prilncipria che io ,c,reda ,debba essere ,8Jc,ootta,t,o
dal Ministro. dlei 18Jvori pubblici, così c'ame da~

v'l'ebbero ,aooottada tutti i Mil1listri. Votata di
urgenza UJna l,egge in Parlamenta, anche in
s.ede di ,ese'cuzione Sii d,ovrebbbe travare un
met,od,o di urg.enza, p.er mett.er'la in 'pr:atk,a, a;l~

trimenti la volontà dei legi,sla,tori v.errebbe
a.d ess-er'e l()oIIlJ.)letamente frustrata dal pot-ere
es,ecutIvo a peggIO drul,la burocrazLÌa ch.e nel

nos~ro P'a'else alppesantli'sce e s'peslso Irrle.t!.s.ce
lo stesso ,pot,ere -esecutivo.

PRESIDENTE. Nessun altra ehied.ell1:da di
parlar1e dlichiaro chilli,sa la discussione gene~

ral-e. Pa,s,seremo pert'auto aHa ,svo:l.gim.enta de.
gll,i ordini del gIOrno.. Il ,prImo ordme del giolr~
no è quella 'd~i s.enatmi Bo,soo" Hubin8Jcci e
Fusco, di {'ui do lettura:

«Il s.enata, tenute presenti le gravissime
def1Ci,enz,e di aoqua pot8Jbil.e nelle popolose
provll1cie di Cas,erta e di Napali, considerato
che il problema c1ell'approvvigionam€nto idri~
co di quelle popolazioni potrà essere risolto
con la soJl.ecita co.struzione d1ell'acquedotto
del 'l'arano, il cui progetto è stato già appro~
vato ed ha anzi avuto un principio di e8'ecu~
zIone, invita l'.onoI'evol.e Ministro d,ei lavori
pubbllci a fare quanto di sua compet'enza, per
la sollecita costruzione delJ'op.era, che ri,s'pon~
ele ad una necessità urgente, a'ssaluta .e indi~
la,zi,anabi,l,e ».

In assenza del ,s€natar,e BasCia, ri.l s,enat,are
HubÌil1laoClha facaHà dI sVialgene tale ordine
del gila,rua.

HUHTNACUI. RinuI1'Gi,a a ,s,v,alg€rla, rimet~
tendami 'all'ordine del giarna s~'es,sa

PRESIDENTE. Segiwe un 'seclolnda ardine
del gwrna, pr,e,s.entata dal 's.enatar,e Marehini
Camia, ca,sì farmulata:

«Il S€nata, cansideranda ch€ divers'8 ape,r.e
pubbliche di int'eresse d,eglI Enti lacali, già
a,ssisbt.e dalla legge 10 agolsta 1945, n. 517, e

in avanzata carsa di costruzione, nom.pass,ano
veder€ più altr,e ritardata il lara campimenta,
,senza subire, con la loro. inutilizzaziane, dan~
nasi quanto depreca bilI deterioramenti, invita
il Gaverna' a riservar-e a dett.e 'aper,e la pr'efe~
r,er:za e la precedenza nella cancBssiane di
l:antributi previsti dalla pr'8Is.ent,e l.egg-e, t€~
nenda saprattutta canta della lara utilità e
d€l lara rendimento. ecanamica »;

Il ,sena't,nre Marlchini Camia ha fa,c,altà di
,svalg,erle tale ,sua OIrdine de1 gIorno..

MARCHINI CAMIA. Mi pare che iiImilO!ar~
dine del giarna sia suffidentement€ chiara e
che nan abbia perlCÌò bis,ognadi un ulteriare
2valgimen'to.

.
PR,E,BIDENTE. Segue l'o.rdine del giarna

dei s'enat,nri Galnti, Gl'isalia, Piemonte, Hoc'Ca,
Macr,elli .e Di Giovanni, di cui e1a lettura:

( Il,Senlata ntiene ed ,afferma che le domande
di cOlncessione di cantributi ,per 'wstruziane di
edIfici, Ispecialmente ,dlIpiocah edifici per scua~

le rurali ca'n ab>itaZ1011l per gli lins'egnanbi e
p.er Isclwle nei centri abii,tati ,di 'piocoli camuni,
abbiano. prelf,erenza ,e pr,eceÙienza assaluta su
'Olg11laltra ».

Qu€st,a ardine de,l gIIQil'na ,si IPUÒ.()an"s,i,de.rail'e
glià ,svalt-a 111.sed,e di dis,cussiane generale dal
senatare Canbi.

Esalurita la svalgimenta d.egli ,ardini .del
gIOrno, dOl l'a parala al relatore, 'sena,t,ar.e

BuJi'zza.

BUIZZA, relai'Ore. la nan avreI che dia, rl~
mett,ermG w11a relazio,n'8 ,stampata neLLa qua~
l,e ha Idploegata sammarilall'ente le olrigini di

que,sta l€gg'e, che nan fa che rIchiamarsi
:allle leggi pubblwate nreill'uLtllna s,etbaJl,tennio
riuardantI prec.I,samenrte l lavari' di in.t'ere,Rs0
esclusIva degh enti localI. La legge è stata
stuch8Jt~a,ed esaminalta dalla Camml'slslOne e.alll~
petente della Oa,mera, è struta dIscus.sa ed ap~
pravata ,dlallo, Camema; .e la ÙaHtra Carm~
11llSSlOne ha, l'l'tenuta che fosse pIÙ che perfetta
nanastante le os,s'ervazi'a11l del senaltore Ma~

crollI e deglI a.Itr,i anarevalI calleghI. Comun~
qne La legge, se nan VI 1assera 1:81cansIderft~
zia11l eh ,oar,alttere partÌicalare per favorire par~
tJealari zane della SWata, ,sar,ebbe lma legge
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casì schematica che nan avrebbe prapria bl~
sagna di alicun cammenta.

Per quanta ,si rÌ'~eirI,gce alle osserVlaziani del~
l'onarevale Mrucr,elh 'CIroa il cantributa per la
castruziane di strade, deva rileva,re che eff~t.~
tivamente restava a ca,ri,ca dei Camuni un se~
sta, slecanda la legislaziane prec,edenlt1e; con
questa invec.e è slt.abilita il ,cantrIbuta della Sta,~
t,a ,seconda i:] tip,a e la Icatega'ri1a delle stll'rurue.

Camunlque, qui si nleVla Il difetto unico e prin~
dipale dJel,1alegge, quellio dlOè che è fma,ll'zia~
ta '00'111pochi mezzi; bi.sa glllerebbeche i mez~
zi messi a dilSlpaiSlziane fOisser,o. iSt'ati S'liperia11i
a quel]i is,critt'i; ed aJlltaT'aIci srurlebbe l'a palslsli~
bÌlHtà odi can(serVla.re qiUleHa maggi'are percen~
tuale di Isussldi,o ti'carldiata drul ,senatare Ma~
crelli.

P,er quanJta ,s'i rifelris!Ce alle oiSservaziam del
S6IIl,3Jtari Bubbia, OanJti e Lanzetta, che salla
di 'Cia,I1atlteregenerrlale, rispanderà l'anarevaloe
Mimstra. Qui 10 ~a0cia I1ilevare Isall,amente che
è urgente che La lege ,si'a appravruva casì carne
si trava peI'lchè sana IDIt;si .che è attesa dagli
enti locali, per pater dare ,svIluppa alle imzIa~
tive che sana già sl~3Jte studi,ate e prapO'ste.
AdoeSlSlCJvien'e prapost,o un sal,o eIDIendamen~

tO' lall'artliCala 20; quesitO' emendamentO' è stato
mltrOldotto dJallla Commi,s,siolle in 'segmta a pro~
palsta dello steslso Mini,st-era" il quale nOon ,si è
selltIto di a<8lSiUmemea praprio car,ica la respan~
sabllrtà di discriminaJ"e i camUlli di zane de~
preslse aJl,che neH'litaha cellltrale e sett.ellJtrio~

~~

llIame, da ,s.ollO. Questa dJÌl8'Cirimi11laziane,.con
l'emlenc1amento pI'la1posto, viene afrfJidata nJan
al Is,alla M~nislti8I'1o dei la;vori pubhHci ma
anche ,al Ministero. dell'interno ed a quella del
tesoro. DopO' di que1stto non avrei al<tra da dire.

PRESIDENTE. Ha 'frucaaità di plalrlruI'e l'a'lliO~

r€'V1al.eBorzio, Vli'ee Prles'idoenrt,e del Oanslilgl~iO.
PORZIO, Vice PresÌidente del Consiglio dei

Minist1'i, Oll'olJ.'levalJ:ioSienatOorri.,I3Jnche ,no mi as~
,salciiO wi va,ri ar'at'Ori choe hanno. djj)chlj)arato. di

\'Iot'aro lillpI'8Isente dils'egna di llieg'g:e.E ri'Illgra~
Z'io eordialmentoe 1'lanoI'eVlo,l,e ISlenatlOlI'e Lan~
zetta (') gli larrtri 'Per la aldJestOlllle,8'pantanea ade~
,SIÌ-OlllE\,da 'eiS18'id)a~a ,aMa legge, ,rliJcall'dandami
,ean fras,e cartese.

n Selllla,to ,oO'nrs'entirà 'che io rIiiwmdlilchi un
po' oedivi'da, con l'onlolr,wal.e Tupini, il meiritlO,
,che tantli 'cOnSell'SIi.'datn'ferriscono a questo èLi,se~
gno di ffiegge.

CONTI. F'a,r,eunauna l1apide all'che a t'e.
PORZIO, Vice Pres'idente del Consiglvo dei

Ministrz. Nan ba pr,etendOl, non la .chiedO'; ma
non toll.era ch.e si alteri .e si travisi la v.erità.
Ed 'eOCIO,113.verlltà. ÌD semphee. L'attual,e ,d'iIS.e~

gno di leggie so11evò lIe mie ferme labieziolllÌ.

Eillaborat,o Il ctilseg,nloneUe 'sue 'parti pri'IlcipallÌ,
mi appa;rve nan 'O'perant,s Iill favo,r.e d.el Mezzo~

giolr'll'a d'Italia. L,e .squa,llide candiziani fillan~
ziar;~re tm le quallli si ,dihattOona quasi tuttli i
{jamuni merl di onlal]i" Ilia 'rende'V,alno illledIica,ce,

irrealJi,zZ'abHe.

CAPPA. Ed ,anche maH'i:s.simi .camuni del~

l'Alta Ita;ha.

P.oRZIO, Vice Presidente del Consiglio dei
MiJnistri. Quest'O nan è un ri1iievo. !Che si po'S'sia
far,e a me. È un',ars,s'eirvazio,ne ,ch.e Jllan mi l"Ì~

gU3Jrda, non €lsslendO'mJimai OIpplalsto, 'carne nlan
mi oppia,ngo, 'a che a;ltJri ,CiOImunigOldana .i me~
d('sliml pr'iv illlegli, l,e steslse g,a,r,enzlie, eOllceslsi
!ali {hseredat'i e negi1eMli eomunli dell Sudi. Mia
,creda che le leggi debba;na ,eSlserre sr8ri.e; altri~

me-uti è meg1:j00 non far1e. E :l'a ser,i,età dell~a
legge c,ansistes'olpra>t.tutto in questa: deve es~
sere valIda, efficaoe, aV'P'hcatMe e tarrl8 da r'ap~
pr,es-ent,a,roe un c'anc'r,p,to V'antaggii'o laMlCi'popa~

lazi'otni.

Or 10' r.eClavo, inClolng,igliÌlOo-d8'i Minulstri, l'eco
dei ,rarrnent'i ,che s,a.livano IdlaUe iffioHli,tudini d,e'l
Sud e delle richies!te assinanti dei Comuni, con
billanC'J 'oiberat:1 dI -debit,i, 'Ìn'caJpaei di affrill'€
garenzi.e ad .enti fin3lnziatmi, essendo nolla im~

'poSisib1ihtà 3J8solutla di pateir prÙ'vv.ed.ere, attra~
ver:sa mutui, al biSlogm più uI1genti, 'pd'ù nI8l00S~
s'a.ri alla vitia ,dle/ilr~itt'adini, wIlLav'Ì/ta 'ClÌ'VIi:ledi
:p.alesi S,Emza acqua" s,enza fa,gnature, B8inZa
str1ade, 's,enza ,s,cua'le, Isenz,a a.Sosi.st,enza e, trul~
voI ta, s,enz'a nelppure un a;sli,~oper i mo.rt1. U nla
squal]l,o're. Or non 'si patev1a affrire una l,egge
serIa a quelle papolazIOni misere, abbando~
nate, malc.antent.e, ,senza porr,e in grado i Co~
muni di 'ott-Emefl(~1e somme Or0colrr'ooti, per go~
delre i ben8lfÌJciÌcLerUaIlegge. Onde liJ dilemma:

o mutuI ,che ,LaSta,ta garent'Ìisce, o 'Pro'Vvidenze
c11,retbe da pa,rtle ,dlello Sta to meCLeS'ima. E sii è

laH.ell'utia la ga,ren271,ade]llol ,Bt\a;to.

Ql1elstoa mio punto di vista eSlseiIl'zia[,e, 3JC~
,coH,a.dal Gav,ern10i, ,e po.i dall',on,orevo,le Tl1p,ilni,

è st,a,ta appr1o'V,ato, infinoe, dalla Camera de'i doe~
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iputati. In tal mo.da lla ~egge è ~Jr.avvida, ,e,ffi~
cace, realizzabile.

Ca:siClchè il mi'al più Virvlo i'nteoossamento,
pro.pria per i 'più miseri Comuni anelanti ad
un tenare civile di vita, è :stata esaudita e,
~pera, can saddisfazi,ane delLe maltitudini che
aspettano..

E rliandJanda co.l penlSii,el'O',a tut'tJa 'l'a ,legisJa~
zi,an€l, riguail'ldlalnte il Mezzog1ia'I1nlo.,nam t'ra,va
nessUJna di:slposizliane I~Oiffiequell1a ,che ha dJBIt~
t,alt,o neJ]l'artilcola 6~bis, .col quallle ,si di,SClilplina
l"asls'ilstenza o'speida]i'era, finalmernt'e.

La qUJelstwne ,che più richilaJIllia lla 's'aIUecitu~
dline Uffiailla, qUBilba dli avere U'll OISipJefrnalleed
a,clcBisiSibHeed lalttr'Bizzata, mi pame di a.verrr:a fi~
na:Lmente 'risa,luta, iln mo.do cJamJp'altib:il1eeo.n Ille

'etS'i'I~~m'zeIdielUafinanziai ,e 'can quelle che bante
derelitte oantr8!de, reclamano.. 8e nan è passi~
bi;},e,iCome non è p a/slsiilbile,,che in o.gni iCJamu~

ne Siolrga un 'ospedale, iillquale ha bisagno di
,eiSs.ere SIOlrretto. ,ed attrezzava, Is'alrgelranna lin
Illalca.Ìità V'i,ciniari ospedaLi adatti, 'agfwlollmente
raggiungibili ed a cura di più .camuni, canso.r~
zJI.l1melllt,e raggrruppalt;il; Vi8rlicentri ,00speda1ieri,
'3anlitari, che ,caHiegheranna oo.ntI1ade r.eIDate,
camuni, Isp.erduti, 'Spravvilsti, alla sede imm81--
dli.ata .e meglio. farnita dt€ji mezzi adatti.

Ed un anJCialr più 'nOlteva1e .SUClces,sla si è
c;nnseguita ,e con tenraeilal e leall pelrslonal'8 in~
berventa cLe;1PrresiilcL8Int.edel Co.nslilgilio.: iLa mi~
sma del iCant1iiJbut,o. deno. S:tlata. II plI."'o.getta
p'rimitivo., qUJeHol,che ~l OallllSlilgiliadei Ministri
SIQlspelse,reCiava, per le IOlpere deg]i Ie.nti Illoealli

'8 Pie,rtutta 'l'ItaHa., un Icantr,ibuto. idli .sah 'CJn~
quecentro mliILi:onli.Si è giuntJi', ,signori s,enat,a:riÌ,
a due mihall."ldi annUii: una Iper l'Ualia loontra~

seM'8'llItlriana,Le ,ed uno 'per l'It\aJ1li:ameridi,ana;le
ed insulllMe. E Is,i perViienr~ fina lail 5 e mezza
p:yr >cento per t.alun'8 'OIpere deH'ItaLila meri~
dianate, padlilCJollm'mentle.

Ma conoon.lta il Senatia ehe Òco.rdli la,lh'lels,ìla
mÌla appo,s;Ì!zian,e allLa piI'o~ettJa\ta de~al~a la,lile
11~ggi S'peC1lalli esÌlsternti per il Mezzlo!~i'()Irillo;

abI'alg.azi'One ingiustiJicabi1e di frontle alLe 're~
gioni particalarmente presenti alla casci.enza
dei legislatori. Si tratta di l.eggi tuttara vive
le quali ebbero. l'appravaziane sal.enne .del Par~
lamento ed attestana il da'vere sentit.a dalla
coseJenza marale ,e p.alitica del Paese, .da part.e
di tutti i governi succedutisi. La Sta,ta nan

p.uò diminuir€, nan può ridurre l'aiuta finan~
ziaria stabilita da queUe leggi e che nessuna
ha mai abragate.

A dimostrare la tendenzl'olsa fal,sità dli ta~
lune ,dicer:ie, Slammessamente diffuse, inslinua~

te, rIlI:evo..che m.i 'sano. battuta, 'perehè truli leg~
gi Tn vig,are r,esta.slsero f'8Ir!Il1Je,e, .s:Ìina,t[" rreg~i
ehe rigU!M'Idailla pa,rti,cai1arm8lnt1e l.a LUJClanlila,

la OalwbrIla, .n Mahs,e, .la S.ardegna, la SilCliha.
L'ad'empiment1o dell piÙ .slCrft\!pola'sa dovere mi
ha guidJato. L1a cOlsdenz,a .che hai dei graVii bi~
s:olgn:i,che Istrm~oll1o. quei paes1i, Viittime dli lun~
ghi abbandalll e di graJVi ingiustizie, è in me

'DlrofandJa. M:i ,sanO' battuto. pletr queste le@gi
,Slpe1ciah, ili8lg:gi, ri,pelto, riguardantJi il M/Olhse,

la BasJl:i,ca.ta, la Oa.llahrila" la Saridr8lgn,a, Da Sii....
,cJha. Nes.suna di quest,e leggi riguarda Na~

polLi, la mila 'Cd,ttà, druram8lnte ip'I'a,v,at:a, e .can~
tro. lla qUlall:epare sii v.agl:ia fin dall['aHaciCamenba
t>EJn8!c,ed'un ISUOIfigHo' d8lV'olta, trarrl81 ambre
per contenlc1lerle li s'Uai 'S'aJcrals:alntidiritti e r,en~
derle ancar più dura 'e pesante il sua .cammino.

'SJgno'J'i, tra le tant,e mie letture giaV1anJÌili

V'e ne ha una ,che pl'afandam,ent.e :colpì la mi,a
fant,alsiial: ILamod,l'! IdJjLuigi Settembrini. Gila~
oeva Immo.to IÌlI.grande patria1t:a, Isul .sua llietta,
e nella 'clarm.era ardlente, £aJeendalsi largo tra la
fOllla la'0C0I1Sla,che res,e que]1e leistr:eme a.llJa'rIMlze
memaraib:iih, 'Sii f8lee lalI'g"o, 'a,lliSialllt'e, ISlcan~a1to,
in lacJ1ime, Mariano d'Aya,la, ill quailte paise ISU
quel 'CUOire,ge1Jat'o. daHa marte, il manals.critto
-delllla .oel,ebre 1:Pratesta »; mentre FrlalliceBlca

nC' Sandi.s t'ess8!Va il funebre ,elaigi.o iC'Ontenell~
dala in parale lapiclane: «realizzato H costan~
te sagna della Sua vIta, raggmnta, l'Unità della
Patna, Egh, nulla chiese ».

NU~lla chiiles,e' e0CO NalpoH, mi .sona t.ante
VlolIte detto. NullIra dllileSiel, q'l1Janldo ,app'a.rtav.a

un. tesoro di ,s'a,cnfiùi umani, d'inteUettuaJii'tà
superbe e dJ 'l,ilcf;hezza finanziari.a ,aHa P,atria
i,t\a\llilaua. E quando., più t,a,rdl, 'sli,vaille ,a.plpl1a~
~Oindll"e la ragia.ne: !ClIJtlalntla ,cI:Ìislint:ereSIs.a,t,ade~
dizial1.e, uno che fu d€cal'a .e vanto di questa
Alss.emblea, Franeeslca d'Ovidio., dilSs,e,che il na~
,stra fu, ea,l s.ettentri'o.ne d'Ilta.lia, 'Un matrlima~

11io.dli, passiloln.e, ,di Ipa,ss/i'alne it:aIlii,oa;e I1Ie)iIm\a;~
trJmam di p.a.s.sionlelsi Idlilsdegnall'O i >cantratti,
,e non ,si 'st,ipuJl\a.nloIl fag:li nuzial:L (Vivi ap~

plausi).



Atti Parlamentari ....., 9718 ~ Senato della Repubblica

23 LUGLIO19491948--49 ~ CCLVIII SEDUTA DISCUSSIONI

OnOloovoH slelnat'OIrI,qUIeH'liidea,]JÌsmarche iNu~
minò 111pensIero dei nostri mruggiori, 'eredi di
quant'o di più n'obile abhia espI'iess'o malno,stra
terra: terra dJi p e!llsato'ri, g1iul'eeollllsullti le' po[i~
tici i quali attinsero' dal fondo della nostra

StOlri'a impelti, flerVlOll'i, 'gIeJllJerosità rd'l~dlea[i, 1l1wtÌ
ed ombre del nostro destino, è stato di fr,onte
alle realtà, condannato a subire sconfitte lamare.
Di fronte ane crude rrealtà, a quant,o incomhe,
si è tratti, allora, a :1'B'visi,oni st,ori.che,. Non

siamo dleI ,pIOlsltu'l'anMnoi, che a:bbiramo daltJo
tutlto, oome ha inid~lshuttrbilmente dolcumen~

t'ato Franoelslco NittJi, in u:n ,sua ind1illlenti,ca~
bi'le libro: -noi dlie laibblilamo :fin dato aI1l.'Unità
dellla P,atI'iia" co~ stllcrifitCio erOii,co degli uomini
del '99,l'ilInpullso lalLa azi10ne unificatri,C8.
(Vive approvazionz).

Io iinvitlo il Senato a V1ota,rreli[ di,segno di
l'egge, ,che segna una prrIirIDatappa per dla~e
va;nt,a,ggi rCOrnc'I'Iertirali. dilseredaltli oOlIDuni 001
Mezz,olgtiorno e t'radi aJcJiun tenore di vita rCÌ~

vilLe.

Ma, 'compiutla ,con tant,o fervore re t:ante ee~
grete amar[~ezze quest'opera, reslto a questo
banGol. Non 'intelndo venir meno ,ai miei ,dO've~
rlolsi !impe'gllli, v,eIN~OLe gr'andi Clit tà dell Me'ri ~

dJione ,che mI 'OIllOlraJnodi maniresJt,az'ioni eom~
mOVlenti, e con l'ausilio, l'impegno del Gover~
no, che «18en'Zlaptllrzia~ità re ,senz,a esclUlsivi~
,smI », 80rrlelggerà :la mila dl1f,eslaaid oltranzla,
Iprlol~eguo, ,confidand,o 18em,prleneLlla giuiS't:izrila
e nel 'p'a,t:ri1ottÌ's'ID0Idlel P,ar,1ament,o ita:Iia,no.
(Vivissimi, general?: applausi).

TUP INI, Minis~ro dei lavon pubblici. Do~
mando di pial'1ar,e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TUPINI, Ministro dei lavor~ pubblici. Ono~

revoli 'col1eghi, debbo prima di 'tuttO arS'solvel'e
ad un dovere e cioè ringl1aZlare la Commis~
sione per la l'Ii1Ipid:ùtàreon l,a quaLe ha esami~
nlato questo progetto e lo ha raecomancla,to
alla vostra approvazIone e coloro che hann,)
par1ruto a favore dell progetto stesso. Desidero
cogliel',e questa occasione per porre l'aciCento
su un particolar,e rmgrazi1amenfto che faeclo
anehe ai coilleghi dell'Opposizion'8 ,per aver
ess,i cliichilar,rutoche si uniranno rulJ.amaggio~
,ranza neU'approv,a'zione Idlel'pro'glett,o HOtt'OlpO'~
sto ,al Vlolstro esa,me.

Risponderò ora brevi'B!simame,nte alLe o,sser~
vazioni ,che St()jno,stlat'e ftlltte dai vari ora,tori.

L'ono,revo,le MacI'lel1i si è oCtcuprato degli
ospedali B delle ,sl1mrude.Pier quel rehe riguarda
gh o,sp,edah debbo ,confermare il. concetto
espI'lesso nella mila interruzione al dis.corso
dell'onorevole Malcrelli e cioè che l'a legge ha
preCl8idutoil HUOpens,i,ero. In£a.tti Il testo legl~
slativo' che è al vlo'stro I~SlalmeIpN3'Clorrere ~ a

mIO parere ~ soddi'sfa la sollecitwdine di CllÌ'
egh SI è l"eso inlterpr,etree io sono lielto di so,tto~
hnear1a l'eggendo 10 'SlteslSOa,rtieolo di légge.
ESlso dichiara «ehJe si pOrSlS'anofinanziare
ospeda,li, Ì!IlsOlsti,tuzione dei vecchi e ove i co~
munì s,Ialno sprovvi.sti di tali oper'e o que,ste,
8U pro'pO'sua ,dell'Alto Commi,s>sari,ato per l'i~
giene '8 ,la .sam.ità pubbhca, siano dllchIarate
tecni'camente ,illlidonoo»; mi sembra che brusti.
L'emendamento Macrelli a sua volta, dioe «,che
non possiedano l requis~tI pres'crltti pm- le co~
struzioni o,sp'8Idlaliel"ee che per ragi'Oni ttecni~
,che ed economiche non conv.enga ampliare e
sistemare ». NOI dicIamo con altr,i Itermmi che
siano ritenutI Itecnieamente inidonei re a,ggiun~
gLtllmoche Ulon siano s'U'soottihili di miglriloll'a~
mento. Allora vede, onorevole Mra,crelb, che
noi 'eI posslI'amo dilchiarare francam,ent,e d'ac~
corda 'spede dopo .l'interpreJfia,zione che alla
legge ho avuto l'onorte di da,re.

SI è parlruto delle strrude, ne ha p,arlato l'o~
norevoLe MtllereUi e mi pare a:Itri colleghI. Si è
affermruto ch1ele veechie leg.gi talvotlta per de~
termma,te sitrard:eeOIlltenevano dei Vlatllltaggisu~
penorÌ' :a quellI dell'attuale. Fa,ccio notare ehe
dò è ~ero solo in parte e ,cioè per ,al:cune s,tra~
de e p8lr alcune loeahtà. Ma quelLe leggi sono
dia tempo inopleranti peI'lchè ne è venTht.omeno
1.1finalnzi,am'enltlo.Comunque, se è esatto che i
eomullli ben:eficitvti ,conleor,revano alla spesa t.o~
tale '80110nella mi,surla del 16 per Gen:to, Il se,~
llIatoIieMae'l1elli ha dimenticato che lie provinee-
vi ooncÙ'rr<eV'anoleon un laltro 16 per eento.
Con ques1ta legge noi abbi~mo e.sonerato la
pl'ovincia da ogni eOlliCÙ'I'S'O18ostiltuendovi lo
Sltlrutoperchè Ise i comuni piangono le province
non ridono. Ne deriva un qua.lche pilclc,olomag~
glOl'\8onere a ca,r~co dei Comuni; ma mentre
l,e 1eg.gi del pras,slato consideravano solltanto
una minima p.a,r:tedi essi, la legge in esame
si estende a tutti i Comuni 'della Re.pubblica,
cOlllcedellldo a queHi dell'Italia meridionale e
i1l!suLaI'ieun punteggio di, favore che riduc.e da,l
16 al 15 per C'ento lla media del loro rispettivo
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carI,clo, menJtl'e lo Stato ,si grava per gli stessI

comuni dell'Itrulia mJeridlOln:al,e e ins~l'al'1e, che
abbian,o una popOlaZ'IOI1e1non supenor,e a 85
mlta abitantÌ', della ga,ranzia presls.o ,la Cassa
deposllti e prestiti della parte dI multuo di loro
spettanza, garmlzia che SI estelllde anche n,
qUel oo.muni dell'Italia 'eEmtro~.s\elutentrionale
oon popoLazione non Isuperiore a 10 miLa :abi~
tam;tII.

Vor v.ed'elue che, pre1sla nel suo complesso,
questa legge, p,er q uelilo ,che aggiunge alle vec.
chi,e, per quettlOl ,che le vecchifl 'Compl'et.a e per
quelllo dve r,appres'enta 1'msi,eme ìdleUe V'rolV~
videnze orgamche in essa contenute, ,s'egna un
sensibile miglioramenlto sotto tuttI gli :aspeltti.

SI è parlalto da aH.ri colleghi ~ mi pare da~

gllliono'revoli Tr'oliano e Mus'ollllena~ deUa ne~
aessltà ,che queSiti progetti, per il volume delle
opere ,che ,sia possibile realizzare, SIano ga~
ranti~,i, nel S,Emso che la Oassa depositi e pre~
stItI eff.ettivamellllte dia i mutui a,i' quali que.sti
comum hanno diritto. Si è avuta aThche a qU8~
sto rigual'do una preolc:cupazione e un dubbJO.
lo debbo dIre che pl'leoccupazIOni e dubbi sono
dJestIlbUItÌ',di fondamenlto peI1chè ]1 Mimstro del
tesoro ha, dichiarato e druto, creda, ,anche is~,ru-
zIOni formali a.lla Crussa depo.siti e pre:shti per~
chè quanto rappres1enta l'impor1to neces,sarlO
d,egli inlt8lrVlentI della Cassa depOs,Iltli e presti,ti

pie.r fil1/ailzi'aJrle que~.e leggI (non ,solo questa,
ma la[}jche le alltJ1e'sull'mcremEmto edIlIzIO ecc. i
s]a a,ssicur,ruto nel 'SleIllSOche Il volume delle
oper,e che qU!es1teleggi pl'eveJdono dI poter ret-t~

IIzzal'1e in un anno trovI nell'Ente di' credito
sltaltlaJe o par8Jstaitale o comunque gar1anti,to dal~
10 ,stato, le n>eCi8-slsariedi.s'ponibi.lità.

ISi è detlto,: è 'pO'ClO,è PIOCOm ,cc)IllfrontlOl.dJerì
1000 mili.ardi Iche sMlebbero n8Cels,san ,come mI~
nimo per le .opere ,dlell'Itru1ia mefÌidlO'nal,e. Quel~
la cIfI1a, se non erro, onorevol,e T,ro.mno, è mia
e cr,edo che hJli l'abbIa l.etta in un opuscolo da
me pubbJJilclat,o. Es'Sa è Il ri,s,u~bato dI uno situ-
cho personaLe chie ho vollJJto fa.re con l'aIuto
dei mwi uff1m al fine di pone a fuoco qua~e
si'a l'ellltità, specie 11'eiCo.nfrollltI ,dell'ItalIa mè~
ndIOnale e insulare, dtel1e oper'e qUIVI da l'ea~
IIzz,are. S1 è previs,to, dopo l'enunella,zione dI
quelsta cifra, dI po,ter anno per anno str.alm,a,re
una sene dI oper'e che eOI1Senltano m un ter~
mme eLi,anni', che non posso garantIre nel loro
numero, dI poter gradualmente soddIsfare cer~

te eSlglenze. Posso dire agli onorevoli sen'a-
ton, ed III modo p.artli,clolare ai senatori del.
l'ItalIa mendi'Onale, che quello. che mi fu sugo
g,el'lto m un prImo Convegno ,dI NapolI, '11
qua.lle ebbI l'onore di pa~tecipare e nel quale
SI chI'eid!eVla.Iloallo Sltalto, per poter rea.hzza,re
queste opere llIecesslarie all'Italia meridlOinale-,
500 miliardil, CIOè la meltà, distrib11Jellldoli per
50 llliHwrdi nanno, è st'aDO sorpals,sla,t,o. OOIll
,quella mia 'Pubblica,zione relativa ai 1000 mi~

IlardI ho dato ra,glÌon'e dell'erroT'8 f,ollidamen~
tale che III qThell'ordine del giorno del Conve~
gno era 'contenuto (per'chè l 500 miUa.reli sono
sltatI portati a 1000 milial'dl). Devo agg:iunger'"
che fino ad ol'la sono s,ta,ti spesi pier l'Italia m8~
ridIOnale, m rel,azIOne anche a quelle previ~
siom ed aspiI1a,zi'om, moLto pIÙ elI 50 mIlIanh
annUl, quanti cioè erano rllch18sti allora dai
rappr€lsenJtlallltI dI tuttI l p'artIti. Molto dI più,
,e VOI lo 'Slaplet'e; non vr voglio sgranare delle

cifre; comunque, se av,este vaghezz,a dI cono~
s,cede, v,e ,Ie pOltrei citare.

MANCINI. In quale anno SI ,chIedevano 50
miliardi?

TU PINI, Minzstro dei lavori pubblici. Nel
luglIo del 1947.

MANCINI. Allora i,l valore deUa moneta eta
dilv8lrno.

TUPINI, Ministfl'o dei favori pubbllci. No,
onor,evole Manemi, Il mlO' studio ,cont,wne dalti
11aecoltI propr'io in quell'anno e qumdi 'segue
quasI a ruo.ta l'.a,l~ra c:oncluslO'ne. Non intendo

nar'e polemIChe e muoveI1e l'lmpll'overo ad al~
euno; qUI s,i tratta di vedere quello che è ne-
C€lS'sarho dI fall'e, e di 'èompwre da parve dI tutti
il maggIOre rs.forzo pOs'sIbIle per r,elaHzzare
gradualmente quello che dteniamo sia neces-
Isarlo.

SI è det,to anche da la,lcuni coUeghi che ]a
s,omma meslsa 'a diiSpOrsizIOne per la esecuzione

d'l quesito prog~tto è modesta. Sono d'aclcordo
3111Jch'IO.che è modesta. NOI siamo Ì'n condI~

ZIOll'e di poter .sviluppare con questa legge
~ come dwevo all'onorevo1e Macrelli ~ una

meldha !di 'CÌrcla 25 milia,rdI 1"anno di 1avori. Pe:r
comin:Crl'are non è poco. Se ques.to strumento
legislaltlivo ,che i'o ho inteso da parte dI tuttI
i 'colleghi esaLtare ~ mi ri£efÌ.sco lanche alro~

norevole Lanzetta che è Intervenuto nella Ùl~
scussione 'e che ha so:ttolmato 1Il modo come
meglIo non SI s.arebhe potuto fare quello che
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è Il punto fondamentale del1a lleggle ~ sarl,

V1eramente applt1ezzaJto da parte di tuttI l Co~
muni e, eon l'ahlto degli uomUli pohtilm, po~
rtrà 'COIsltituire Il perno sul quaLe 8i potrà l]]
segUIto fo.ndare Itutta La pohtIca dei lav'on pub~
bbcli in r,elazion'6' aUe Olpel'1e,dli .corm/pebenz1a,
degli En!!li loeali. Se i, Comuni riterranno che
veramente questo sia lo strumento legislativo
idoneo, evidentemente questa sarà la dimo.stra~
zioI1Je che posrtulerà in modo cog.ente ed in~
dlf,ferlbl/lie la mesS'a la dispozinione degilialtri
fondi nei bilanci sUJccess.ivi perchè l'op,era ini~
ziaua sia prols'egtu,!I:t e portata gradua.lmente a
compimento.

Onorevoli> seil11atori, a proposito degli oridini
del giorno ,che mi ,sono statI present,ati, debbo
dire all'o.no.r/EJVole Conti, che è stato l'ultimo ill

ol'1dine di presentazione, che il poosiert'o conte~
nuto nel suo ordine del giorno è completa~
mente condiviso dal Mini,stro dei> lavori pub~
bJi.Cli. Noi Titeniamo V'erament,e di I:110ver,dare
una pl1elc.edenza aUe Slcuole rurali e, quando
'voi veideJte in un articolo del pro~eltto che que~
erte ISlcuole sono It,enulTIegià in particola~e con.si~
derazione, nel senso che esse avranno un pun~
teggio superiore a tutte le aLtre opleI'ie pl!'eviste
d:alla leggie stels1Sia"voi avete già la .sensazione
che la r8Jclcomanda?;ione contenuta ne,j]'ordine
del giorno d8l1 senatore Contti 'tr'ova ne.ll'animo
mio le nell'anima di (;.aloro che dovranno pre~
8iel1ere all'alttuazione della legge il malss,imf)
riconOlscimeruto e l'affidamento. della maslsima
pOlslsibHe realizzazione.

Si è detto anche da taluno che sarà impoR~
silbÌile forse dirSltribuim equamente trai tutt'e le
regioni quelste molde.s.t'e disponibmtà.

Intanto io dllCO,al Senato che di qU8ls'te di~
sponibHità meltà è aSl8sgnruta aU'HiaJia meri~
dionaLe ed insulari€', l'alltra metà all'I,tlaJia cen~
tro~'slettentrionale. Evidentemente, onor'evoli
coHeghi, noi oi atterremo per tuJt.te Ire Y1eglO11i
a un crÌlt€li!'io equitrutivo; non lo po'tremo affi~
nlMe e limare fino ,al punto di darne una aS3i~
curaz,ione al oent,o .per oent'o. Il crlibelrlO, però,
sarà que's:to: una distribuzione prev'811J1Jiva,teo-
rilca, ideaLe dene dirsponlblhtà proporzionata-
mente a tutte le regioni. Nell'a,s,selglnazion0,
re nella co.nceSSlOne del mutui' e nemaffida~
menWo odm mutui nOI terremo veramente canto
dI queUe che sono le operre più eSlsemziali ai
fini della COnJeesSlione del clle/dilto e delle gara]}~

zie Istrutah. Ma qui sopr,attutto SI mv00a l'ini~
zl,a,tiva dei Comuni; sono essi che devono auto~
dlsciplinal\si la questo - riguardo, che debbono
graduare i propri bisogni', preferire le opere
essenzIali e neCl6slsa,riree ,sottopor1>e al Gov8Tno
m cOllldizlOni tali che il Governo sltesso debba
compierle pOlca flalti.ca nel mo.dificare le propo~

stre dei Comuni, lessendo eSlsi per primi chia~
mati ,a clÌiscmminare ~a. neclessità, l'es:senzlalità
e, qumdi, la gI18Jdualità deHe opere ,che devono
e8lS18l"eammef?lse ana concessio.ne.

Quanto all'o;rdine rdJ8il giorno Ma.rchini Ca~
mÌJa, io sono d'aclcofldo completamente con hu
e 'credo, la mi.a voLta, di dover falI1e la r,ac{;o~
mandazione da queSito banco a tultiti i COllum
d'I:talia, perchè essi ne1.1o sC8gili6l!'.EJle opeTB da
sottopone a concessioni e a mutui tengano
pr€l8enJti in vi,a p're~erenzia1e quelle opere già
inizÌJate e 'ehe ,deV1ono €I8\SerecompLetrute. Il cl'i~
terio del Governo sarà queSIto, e l!I1into meglio
slarà realizZl1to. .ed attuato, quanto 'più 'Slarà
,adottato ,dall'inlÌ'ziativa dei Gomunli ai qluJali

'clompetoe ill 'dolVere d'i compol'et1are opere I;hle,
,si'iJIpure s,otto J'impero di :alke leggi, son0' ,g.ta~

tie 'già ilIlizirute.

CIrca l'ordine del giorno dei s'eI1Jruto(!'1Bosco
e Rubinaeci, il Senruto Isa a quesito rigua,rdo
che l/a qUJes,tioTlleè ,amesame del Consiglio su~
per ioriel. Credo che il 7 agos'to il Consiglio su~
perlOre potrà prendere la sua deci,sion!e lòul
plano teenilco. Io a questo riguardo ho cer.ca.to
di avviiCÌlIlMe SIa i rap'PJ'esentanti degh mte~
ressi di Napoli, sia i rapprese:nta11itJ degli 111tC~

ressi delle altrre regioni', al fin'e dI poter fare
preoede:re alla seduta del COl1rSlg.lW supél'iore
una qualche ,co,sa che €3prima un mmimo rli.
3J0cordo, sopr:;;.ttutto necessario ai fim della
pronta erd im-:J.ledla,t.a reiJIlizzazlOne tte.ll'opel'a
per la qual,e già soOnoIs'tati fattil alcuni' appOlsiti
stanzIù.menti. QUesto è l'impegno che il Mmi~

"tro aSlsume cliImnzi a questo orrdillle del gior~
no. Spero che quando il Cons.lg:11O superiore
a.vl'à preso le 18ue deei,s~oni', io siia, 111grado dI
poter fare più eoncrete e Icompl8lte dichiara~
zioni 111Senat.o ,e ,alla Camera. La Carne,r,)"
che mi aveva pres2ntaJtlO Vlarie interrogazioni
ed interpellanZie al riguarda, è ,sb,ta pregata
da me ,dI Iso'Pr:ruslseder.e,1L~akilO discu8'sione i!ll
ruttesa di questo voto del Consiglio sup-en ore.
Pooso che lallliche gli onorlevoh senatori che

.hanno pl18!slentato simÌili int.errogazioni, po.ssa~
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no aGcon/t/eil11ttaJ'ls'Ìpelr Orla di questa a;slsicura-
zione ,che iO' ha druta m via genmale, in attesa
di tale voto. In ogiIlÌ'modo alslsicuro il 8enata
che il Governo s'egue con vigiLe 'cura e sotto
ognn ruspe[tta un così grave praMerna c.he pro~
prlO in qUe/slti gio,rni S'l è vivameIllte acuJizzamo.

Onarlevoh senla:tori, siamo dunqUle al punto
idlÌIpO'ter diI18 che ,ilT00mples,sad:i queste quattrO'
leggi, alle quali ho avuta l'anar,e di porre la
mia firma, è ormai allla sogliadJeUa sua pra~
tiea attwaziane. Io ringrazia il gad'amenltlo per
La rapIdità iCon la quaLe Le ha approvate. Nan
è frlequenlte che quattro Leggi dell'importanza
di ques'te, Iche halllllo formruto agJgetto d,el vo~
sltra .eSlame, Vaidli1na in porta così rapidamente.
CeI1to, vi aV181te contribuito 'tutti e debbo perciò
ringll"aziare imltti. Un particalare ringraziamen~

tO' rivo,lga ,al mia {joll!~egiadi G()iverna, vioo Pre~
sidem.ibe del COTIlsigilia onarevoLe Porzio, per il
eOnJtr'iibuto da lui dato con 'uaI1Jtolrucoarato sen~
timenrta lalla miglior fartuna di qUelslta legge
per la paI1te .che riguarda l'Italia mlelI'idionaJe
e in8ula1\e. Credo di esprimere non sola il mia
pensilera per'sonale ma quello di tutta il Ga~
verno.

n Gaverno ha la piena eonlsapeva~ezza del
davere da compime ,ed è animato da un alia e
tenruce spirito di deci,sioTIle. La melta è lontana
e l'a vila, da 'per,cùrrere è dura e faticosa,. Mia
carne negli anni ormai trasool'lSli, casì in quelli
ehe <Cisua-uno dilUJanzi noÌ' raggjiungeremo tra~
gua,rdi Siempr,e più canCiI1eti e COoSltruttivi nel
cammino che il pO'pala i,taliiano 'compie per il
sua imm3Jncabile rilSiorgimenJto. (Vivi. generali
npplausi).

PREISIDEiNTE. Doma;nda al ISllma.t'olfeGan~
ti ISoBinsis.te nel suo ardi ne del giorno.

CONTI. Des/iidero che il mia o'rdine del giar~

nO' 'SIa po'sta in v'oba,zione.
PRF~SIDENTE. Pungo in votaziane l'o,rdi~

UI~d,el gilorna .cite]s€'llabor>e Cont,i Idli,cui ho già
dat.o lettura.

Chi lo la1pprova è pregato .mi rulzarsi.

(fìJ approvato).

PRESJDENTE. Doma;udo all ,sen.at.o,re R!u~
1iI13>Cci,s>emantiene il sua olrdine del giloirno.

RUBINAGCI. Prendendo att,o deLl,edii'chimlik
zialll del M mistI'o, rit~mg'o che un Icont,rrusto
tra regliani in un prahlema .co'sì imlPortante
non pOlssa pelr'drurare. Mi auguro che la decJi~

silOll>edel Consiglia superiore ,dei la:vori pubMi~
ci e la decisi,ane dell Gav,enlO permetta la pIÙ

'l1Jlpida attuazilone di q:ule:sta 'oper,a che tè es~
,S€nZlila-le.per Ja vita di tuUa 'la regi,one Oam~
pana. Tlr3isformo ill mio orrdine de,l gio'rno in
ra0comaiI1JcIia.zione ,e mi ri'8,ervaal mO'menta a'p~
portUiThOdi sv,algeJ',e Il'int>er.pellanzache ho già
'pirl8,s,enta ta lall riguarda.

PRffiSIDENTE. Domando 'aWanalr'8'vale
Mwrchillli Camila se mantiene il,sua a'l'clJi:neldell
gia'rna.

{MARCHINI GAMIA. MI cJi,chia,ro sladdli~
,sfa,t~a delle di'chia,razioni fatte daLl'onarevol,e
Mini,stro; 'pert'anto lo mantengo come rrueca~
mandraziane.

PRESIDENTE. Do:ma,nda ,al1'Olvol"8'volleMa~
creUi s'e mantieThe i'l suo eme'l1:(ùamento.

MAICREiLLI. Dopo le spl8'gazion'i' dat,e dal~

1'0no'revoiLe MiinistrOi ritiro il mi,o emen.ciament,a
alll'art,ÌiCollo 4. P'erò rimanje 'sta;bi'l'itlo che le pa~
role del MiilIlistr.o v,annO' inte,s,e ,come i'llterpr'e~
taziilone autentica d,ell'artico]o.

TUPINI, Ministro dei lavorz pubblici. Re~
sta mteso in questo mordo; ,d'ialtra part,e la mi'a
dl'chirufla.ziollle ni:manJe a verbale.

PREiSIDENTE. P3JSlsi'amo 'Ora aHa IdIIS'C11S~
ISlOne de'g~jJ rurtIcoli de'l dii[Si6lgnodi [egge:

Art. 1.

La concessione di concorsi a sussidI dello
Stato per l'esecuzione delle opere pubbliclw
di inter,esse di 'enti locali, indicate nei sucees~
sivi articoli, tè fatta mediante la eorrespon~
sione di 00ntributi costanti per trentacinque
anni n-ella misura fissata per ciascuna eate~
goria di opere.

Gh -enti loeali dell'Italia merIdionale ed
insulare possono chiedere, in sastituzione
dell-e norme d,ella pr€s-ente legge, l'appliea~
zione delle disposizioni legislativ-e partic,olari
p-er tali r-egioni, ch-e attribuisconO' un tr.atta~
mento di maggior favare anche se ne è ces~
sata l'applicazione per essersi esauriti gli
stanziamenti relativi. A questo fine negli stati
di pNwisione del1a spesa d€l Ministero dei la~
vari pubblici, succ.essivi all'-eserCÌzi,a finanzia~
ria 1949~50, sarà provv-eduto ai rispettivi stan~
ziamenti.
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BOERL Domando di ,parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha faeolltà.
BOER!. Quest'o disegno di legge disg.rlaz,ila,,~

tament,e dovrà ri,torna~e aJ]ba Camera. C'l'ledo
ehe SI po,tr,ebbe ruppl"OlfItta,,~elldlt'qiUJeBtQvi'ag'gi1o
di rito'l'no per arrecare una Illoldibca ,al <0a;po~
v'er,sodell'a,rt'k'ollo 1. Ho iars,colltabol'l'onorleiVole
P1o.rzlO, 'che >eon no.bilriltà dI 'fo'rma ,e di pensie~

l'O ha dett.o le ragioni che ,lO'hanno spinto a
vol,er,e che nel1la Tegge s',intr'o!duooss'e il critle~

,nO' ,('Jons.aorato nell'arhcoll0 1, ,cioè il l'i{ìo<no~
s,cImento pei,00munl1 di appelil'a:r;si aJJJl,egrlanidI
leggi sto,riehe per il Mezzogiorno. Chiiedo a

lui e a'll' onolr<B'voll'eTupini se llIon ,c,reldloifioche
la forma, usata 'non Sli,a"un po' curi:olsa. Die<e
infatti it 'capov1er'slo dell'articoll0 1:

{Gli ,enti lo'caJ~i dellll"Ha~]ila meridi,onale led
insulare possono chiedere, in s,ostituztone
IdJeJ]lenO'rIlle dellla prleSiente legge, l'a,Ptp1i1Cazi'o'-
ne dene disrpo.sizi,oni 1egis]a,tlivt8 partli<colari per
tali regi'on'i" che 'attribuiscoIlio un t,rlattJaiffilen~
to di maggi'o'r favore anche ,Be ne è cJBS<s<ata
't'applicazione per essersi esauriM glli 'stanzlila~
mentii relativi ».

POR.ZIO, Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri. Sle lei avrà la bontà di leggere 11al"e~
IllazlÌlonelal disegno di legg,e present'atlQl la prima
v,alta, troverà l'{'lenco completo di tutti qlle~

stI provv,edimenti.
BOER!. Va bene ma non 'Cl"eld\e,on0,oovol:e

Porzio, che questo ,elenco debba 'esseriC tTa'Sfe~
rlÌto nell'arti,clollo l? Io non vro,~lio attenua're
l'iperbole 'del relatore, s,econdocui questa leg~
ge è più che perfeWa, ma ritengO' <che ,sarlebbe
stabo natura'le segu'ire ullIa di quest,e <due for~
me: o introdu~rle nem:a nOrma :1"el,enco a .c:w1hO'
8Ic:c.e.n:nato, 'oppure ri,c,orrere ad una èti,s'polsiZli1ol--
ne chiC .dic.a che tutt.e l,eLeggi ISUc.oossiVl~laid
ufila IdJet,erminata da,ta ~possonQ <es,seI'leinvo,cat,e
dai Oomuni. Ma 'c.r'edet,e davvero ,che questa
a'pplicazione ill<i<rrntatJa d!i, lle.ggi, s~mza aJcu~
fila,attenulaeaone ne.l tempo, 'pos.sa selIlza pr>eolC~
c}ulpazione ess'er'e 'cionsa'crata dal nOlstr<oV'oto iC

riusciI"e Ichi'ara per le 'per:so'ne iCgli entli., a 'cui
questa dispo'sli,zi1one si 'riferisoe? Se fossimo in
un caJmpQ 'PUI'iaJllJenbe gi1uridicQ, 'lia genle'ri,c.ità
dlElna norma saJl'ebhe 'at.tenuata da1liIiJidlIISpoS'i~
zi,one .di Clarat t,ere goo.e.raliC siCeon1do,cui ,la leg~

ge nuova IHi.sovraJppone 'aHa ,Legge pl"eoodlent'e

.e la 'ehmilua. Mia qui ,siamo da:van~i ad una lSe~
rie dI Iliegg,i, che staibi'lli'scO'no '00lntributii deteT~
minaM per ISloolpidet'erm1inati. Ogni :ITUlOiValeg~
g,e 'stabiHs.ce ill! nuovo contriblUJto, ma eon ciò

non dIstrugge '~a prie>cedent,e. Abbi>amQ cosÌ una
mbnità di leggi grandi e Ip1icodl'e,,che riS'a,lg'o~

nO' al 1860 le ~or8e anche la,1<l'epoca hOlrhoni'('Ja,
e -che 00llla V1olstl"a,di'zione riehilami,a'lllo in vI'ta
tut te eon tempolraneamem te.

IO' non pres'ent'a un emendamento, anche per~
chè non ,110'pot:I1ei pr<eslent'are. Non 's<o quali
siano tutte quest'e lleiggi cui vi 'l'Iiferite. M,a
,chieldlo a voi, che Le :oonOls,oot,ee llie avete ~ià
mdicate nenia 'reLazIOne, ,onorevole PIOl'zio, Be
non credet,e che sia 'i,l 'casa di mOId!ilfi,c.a.re,la di ~

zione dell'lart,iclo10, 'Pr'ecis,rundole slenz"8Iltro o
nominativ'amente o qurunto meno, in al1dilne di
tempO', fIs.slan:do l'epo,ca dal1la <qUlaleIdlobibiamo
i,mzilare ,l"aplp1itc.azlÌ'one di questle dis'plolslzioni
a cui s,i rifen'S,ce lil c.aipoverlso dellt'.arti,c.ol<o.
(Interruzione dell'onorevole Uberti).

Altrimenti potrebb.e avvenire che domani' un
oOlnsig]i,o comun:aJI-e vi dioess.e: esiste un d'e'cre~
to pelI' HS'empIO del 3 iseHemrbr:e 1823, del GOI~
verno ,dei Borhoni, c.he l"ifleUe 1]31'situazione
di questa zlona. Ne cMediaJmo ,!'<apphc.a,z'ione.

La norma dall'ebbe ragione la qUJefiComune.

PORZIO, Vice Presidente del Con,siglio dei
Ministri. Domlando dJj.parJ,al"e.

RRESIDENTE. Ne ha ,facoltà.

PORZIO, Vice Presidente del Con'siglio dei
Ministri. Ringrlalzio l'ami,co, 'oll<orelV.olleBoed.
Cr,edlQo'ch/e!,N ,senla,tQ p'OISlsavotar'e l'Iartwolo 1

nel t,esto approvato IdaJlla Camera. L'artilcolo
è nato po8rchè v'era una prÙposta di abroga~
zi,one delle leggi speciali per il Molise, p<efla
Crulabria, la Sardegna, ecc. ecc. prolposta ca~
duta. Quindi sarebbe perfino l'articolo super~
fiuQ, essendO' 108leggi in piedi, in vigore, non
essendolVi aI.cuna disposizione che le albbia
abr,ogat-e.

,si è ricon~ermato un principio e si è dato fa~
coltà ai comuni .di chieder,e l'applicazione delle
d1sposizioni che {attribuiBcono» (cioè l-eggi
Vligenti e mai a:hrlolga'tle)U'Iltrattamento di mag~
gi'olr faV'o're. E ad abundantiam, <da'ldli'segn:o
Idlile'g'ge preslelnuato laNa Oamera Il 24 £ebbrali'o
corr.ento8 anno (n. 371) che proponiCV.aIliade~
ro'ga (ormai Isepo1ta) ricaviamo tutto, pel"chè
si 'leggiel: «per la migliore i'll'telWilg8lnz'adeMe



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 9723 ~

23 LUGLIO 1949DISCUSSIONI1948~49 ~ OCLVIII SEDUTA

disposizi:olni ch/EJ,si p:rOipongJollllo~ 'cii'olè l'ahrol~
gazi,one ~ giova riassumere queUe attual~

ment,e in vigor'e ». E quali ISoono le leggi in
vigore? Eccol,e:

~ 1° Le l'eggii 20 malgg'io 1875, n. 2521, ,e 30
lngho 1881, n. 333, ,che preveldon'o i Iseguenti

beneficI 'per Il1eprolvinde meridliona.li e p,e,r le
isoUle:

a) per Il:e s,t'rade provin.ciali di prima slerlile

Ila ISlpelsa è pe'l' Il 75 per iClent'01a c:all",ÌiClode[llo
m'at!o e per il 25 per cento a 'da'l'dico,delle prlO~
v:i,lliClleIIIt,ereSlsa te; per le 'pro,vin<dÌ1aLidi 2a s,erie
la spesa jj3Jearico in v'arte ugualle allo St,ato

ed 'alllOOproVlÌ.ll'C'ie;p,er queIrrIe ,dli3a 'sene, p,e'r 'Il'll
terzo a clarioo demo Stato e pe'l' due t,erzi a
carli/co d)ell,l'epl',ovinc,ÌJne e ,dei Icomuni I l'avori
per l" e 2a OO1'\i0.sIOIllJO,eJs<eiguJÌltndaUOI Statlol; per
la 3a serie dalLe pr,o'vincie.

P,er l,e 'st'l'arde com11:ll'aN r:Otrubili di lalnaciCÌa~
mento ,dji 'comuni e fr'ruzioni isoU\cvt>eil trrutta,~
mento è qwelllo del,la legge 15 lugLio 1906.
n. 383, ,e c.ioè 4/6 'a carii:co idJeHo Stat,o; 1/6 a
CarI'l'C'Ode'l.l1a p,rovlin'c1ia e 1/6 a 'ca'rlioo dJej1COt-
mune.

2° L3J legge 31 ma,l'ZIO'1904, n. 140, l'a Il'8Igg:e
25 gl<ugnlo 1906, n. 255, i decI1e~~ IlluolgJo'tenen~

z'ia!11130 gmgnlO1 1908, n. 1019, ,e l3aprile 1919,
n. 268, de 'pr\etVlE~donoi s,egu€lIlt>i belnefiC'i:

a) Ip'er le Istrtalde di aLlacciamento di co~
muni e fra;zioni isol,at,e ,de]]a Basli,hcatlal, deHa
Ca.la.br:i,a e per le aJHre provin6e me'ri,d'i'on1ali
.e' aie l's/oll'e,la spesa è per Il 75 per .cento a ea~
:rICO deIlio Stato e 'Per il 25 p,er oonto a carieo
delHa, pTlolvincia;

b) pielr Ire strade obbliilgatorli,e ,del Mezzo~
g:~iQ>rnoe delle 180'1,eIlia >Srpesarè plairrimenti per
Il 75 per ,centio a 'cari/co de~lio St'a.tlo le.per il 25

pelI' cento deUa prlo1v,ilncia;
c) perr gih acque,dotti dei ,comuni deiUa Ba~

'gili ca t'a 'comprtesii ne'Ha tabe]1a E) lalnneSlsa rulla
,legg,e 31 marzo 1904, n. 104, ,s,i provvredle a t,o'~

talie 'cal"ilco drello Stìato, 'per gm 'altri comuni
della Bals1ihca,t.,a e per qu~Hi d€lllhruOalaibrrl.:a lo

St'alto può oOlllceder,e un ,cO'ntribu,to pari aJlla
metà èLegJhin,tertels<sli,,e dell'a qwo1Ja di rummlo'rta~
mento SUI mutui ClOlntratb.

3° Decrr'etli~leggJe 6 n1oty,embr,e1924, n. 19,31, e
28 m1'.ggio 1925, n. 854, ,che .sta:bi[,ilseolIlo:

a) 'per gob I8Jcqueidotti <dei <colInuni della

Sal"degn,a ['O Sta,t,o antli1cipa l'in t,era .splelSla,re--
cuperanld'o 1\.'1metà liln trent'a ,annuaJ1lità .senza
i l}IteN~)s's'i ;

b) :pi8ll'la fO'gillJa1mI1ad~i COm'uni deHa 8ar~

degna" lo IStrutO è aut'orizzato ,a >0olllcedere 'con~

t'rilbuti fino aJl 40 'Per oontla della IS.pielsa;
c) per lB scuolB elementari ,dBlla Sarde~

gna, ].'018rtJalvo ,antJiClipa ,l',]ntera Ispesa, Is:rullVo1'Iee-

eupero in 30 annua1ità .semz,a linteressi de'llla
spesa .stes.sa, diminuita dBl iSussidio pari al
50 pBr (,Bnto -entro il limit,e massimo di lire
200.000 ».

Qulindi, 'nlient.e paturll). di ri,salir.e al[e l,eg'gli
bOlrbou'i,che. Sono l.e legg,i del:lo ,St'at,o itlalli,ano
l'IlVOlt.ela benreficar'e il Mezzlogilolrlllol e le 1.s0'1e,
leggi tuttoll'a v:ilV'e,gi'acchè 'Per alllJuulHarle Isa~
rebb.e ,oee-orHOt un pl'o>vvedimento :liegii1slba:tivlO
che le aibrogass1a.

Spero> chB l'ono,revo!lle Boteri ISlia lSoddi'S:f,a,tt,o.
TUPI1N1, Ministro d{ji lavori pubblici. Do~

manJdlo di parrla1'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TUP1N1, Mim:stro del lavori pubblici. QUJrun~

to ha idett,o l"ono'revO'lle PlÙorz,i,OIriS1>lontdea:l mio
pensie1rol. SIi1aJmod'ruc00rdo .e ribeniamo Isuffi~

cient'e di non 'inlsÌ<stere per una nuova formu~a~
zi1one. A 'questo riguardo, pOlkhè :l',olIllor,evorr'e
Boeri ha detto ehe il dl'8Iegno di lelgge dov:enld1o,
ritOirnare aTla Camera ,di deputJati potrebbe es~
sere .su8,oott,i:bil<e<dialtri emendamentli" invito iÌ>l
Senato la ,conS'iderarte :che l'emendamento fino~

l'la mt,r10dott,o rè puramemt.e .Jbrm!all:e~d è .stato
oO'll'cordato 'con l'altJr.o :rIamo del Pmrlamelllto
eon l'a,slslieuraz:ione d'immediata a,prpro~:zione.

S.e aggiung,es,simo altri ,emen:damenti, irr ,éJli~
ISoegno dJil:legge dOlvreb'bB t'olrnar/e ruH"eSlMll.Bdeil~
~a Commis's,~ooo competent,e dell]a Oamre-ra, petI'
essere 'Poll,diils:cU'sls,oBd ,ap:pr,olV,at,oda quelst'l1lti~
ma :Gol graVl81ri,s,chi:ol di 'vedierB :riurviatla l'intB~
ra leggie lall pro's.s.im.o ,sette;mJbr,edat,a l"ilffimi~
n~:mlt'e,chiusura <dei lavo'1'i parlamentari. Data
questa 'part'ÌlcoJlalr'e situazione, pr,eglo il Sooa,to
di ruc;colgU,erele eO\llc.lusi,oni deUa ,su!a Com;mi,s~
'8i,ollJeper una soHecita ,aJpprolVa~i<oneIdlem di/se~
gino di tlIegge in esame.

BOER!. Domando di parLaJrB.
P>RES1DJDNTE. Ne ha fa,CioUtà.
BOER!. Desli,dJera ,(bi,chiaI'lare al MilIlistro Tu~

pini 'che non ho i,ntenzi,one di l{}l'OlpOll"r,eallcun.
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lemenl:liamento. La mia, del l'esto, era ,solltanto
una pr'eghl'8ra, che rivolgevlo al Governo. Dolp<o
queHo <chleha detto l'O'llOlrieNloll'ePlorzio, io cre~
,do che 'si ,potrebbe tmsferirre quellll'e1eThco,che
legli ha 1ettlo neNa legge. Ad ognt 'll1!oldJoi.o non
ho rpr,8Is>ent1a,tonè in1Jendo presoot/1U'e 'aLcun
'emendamentlo.

BREiSIDENTE. Naill /faoondols,i propol8'te di
€xrnendam:ento e nessun ailtro d))iled8iIldoIdJipta:r~
Jwr'e, metto ,iti voti l'arti'c,olo 1 neQ bestia già
letto. Chi l,o~alPpwv'aè pr.egato ,di alz,aI'Isi.

(È approvato).

Art.2.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz~
zato a conced.ere un contributo costante per
trentacinqu.e anni n.eUa sp.esa riconosciuta n.e~
cessaria neUe segu.enti mi.sure:

10 d.el 4,50 p.er cent,o p.er la c,ostruzione .o
il compl.etamento d.ell.e'strad.e ,occorrenti ad al~
lacciare alla ,esist.ent.e rete i comuni .e le fra-
zioni isolat.e nonchè dell.e strad.e di acc.esso
dal capoluog.o alla stazione ,f.errovia,ria più vi~
cina, quando il c.omune è spr.ovvisto di allac~
:clamento rotabile alLa ferrovia entr.o il limit,e
di v.enticinqu.e chilom.etri;

20 del 4 per c.ento p.er la costruzione ,o il
completamfmto d.ell.e strad.e pr,ovinciali già
classifica t.e nella la .o nella 2a serie;

30 del 3 per cento per la oostruzi.on.e .o il
complet.amento delle strade provinciali già
classificate nella 3a serie;

40 dell'l per oont,o per la costruzion.e o il
completamento~ delle strade comunali .obbllga~
tori.e già inizia t.e .o clas.sifica te.

Per 108strade provinciali non classificate di
s.eri.e potrà concedersi un contributo dd 4 per
cento o del 3 per c,ento ,a s.econda della mag~
giore .o minore importanza da riconoscer,e con
d.ecreto .del Ministro dei lavori pubblici di con~
certo eon quello d.el tesoro, sentito il Consi~
glio superIOre dei lavori pubblici.

Il c,ontribut,o di cui ai preoodenti c,ommi
può essere el,evato al 5 per c.ento della spesa
riconosciuta n.ecessaria, quando .si tratti di
str,ade da costruire o compl.etar.e daUe pro.
"incie o dai comuni dell'Italia meridionale .ed
insular-e.

Per tutt.e le altr.e strade previ.st.e nel d-ecr.eto~
legg.e luog'ot-enenziale 19 ag.osto 1915, n. 1371,

I modificato ,dal d-ecreto luogoten-enzial.e 8 mag.
gio 1919, n. 877, e non eontemplate nei commi
preeedenti può ess-er-e ooncesso un eontributo
p-er trent,acinque anni del 2 per oento della
spesa riconosciuta necessaria.

BISORI. Domitndo ,di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIISORI. Nel votar.e a fa:vore di questo 'aJ'rti~

<cobOl2 io desidero un ,chilalrimento 'illlltA8Ip1'erta~
tivo.

Nell,bezone in cui si svol<ser,o,e ,si ,a.ccanli,ro'llIo
più a lungo oper.aziloni be]]itche, 108,stralde, spe~
cie per ill transito di cwrri Iwrmati e di ,altl'i
veieo,bi da guerra" /wSisolutamente anol'mali ri~
ISipatt,o 'ai ,I1!Olrma.liusi IstrtaidJa'l'i,fUl'lolIlo ri,dJo,t,te
in oOllldlizioni pietose: rimrusero .oomp'beltam!ein~
te Ispel~i<cciat.e,(.s,cUJBateil mio li'llgua<ggi'o pO'co
VeClIl,ieo)Idei lOTO manti, gua'st'ate nell1e orp'e~
re lateI'lalli, ridotte ,quasi 31110H<chelet,l'Iodi Iquel~
lo che erano.

COSla fa<0c,ilamo per .qUleste ,siJr8Jde?
Ho. qUil' un ,0'l'Idine ,del giorno deHa pr,o,vincia

di Flirell'ze che., presa visione dii questo di'Si8lgnlO
d!ill1Jegge, la voti per,chè il P'arl<amelIlt,o !Si olccu~
pi di qUleste <strade. Mi ,810111.domwu,dJato He £OS818-
il caso ,dii pI'es<enta're un emendamento. L'ho
esdUlsIQ. non ISiOlnOperlchè l'emendamento lavreb~
be fat va tO<lmare il dis,egno di 'legge wUa CamJ8'~
ra e avrebbe £atto taI1d\aLredi qUlooche mels<ela
a,pprov1azli<one del dis,egno di legge, ma arnchle
rper,chè non rìteng.o :che un leIm'e:ndrument,o OiC~
corra.

Nell'articlo,io 2 Hi palrI.a di ~ comple1Jaanentlo,»
di 'strade ,esistenti, prov,inciali le ,oomunalli. Che
'S'i,gll'ilfi,ca ~ oompl.emento? ». Compl'etafle si~
gmfioa integll'laI1e ciò che è I(}:aflj.citari.o,Tendere
pi'elllo'ciò che è ,s,emiv11'oto. Di fl'ontle a qUelS,to
lindUJbitlalhile slffilsodella parrola <COIllipletal!'e
.io ~ mentre eso1udo che .si3) ~ complet,amen~

t,o» la m8!llUlÌi8'nzio'ne, <ch,e è s'emlphoo OOiJ1~
,servazion.e dJi 'ciò ,che esis,te, comp1eto iO!ilIl.
.eomplleto ~aff.8Irmo ehe devono oOiJ1lsi,der,arsi
come ~ eOlffiplet'amento» anche i :l,a;:voriO'oco'r~
l'Ienti a quelle <8'trade che ~ per eC0eZl~o:nali de~

,plauperazi,O!nipro,dotte dalla guerl'la e per alt're
:simili caus.e di £O<rzlama,ggiiore ~ 'S,O'llrimlalste

come libri a cui Isieno state 18t,r'aJpp.a,te'le 'Pri~
mB ipagllne. All'che il ri:fa,ai'IOOllto .(Lei piwll'i di
quest,e stl'l8.ld<e,dilstrutti da eventi ecClezio'lllali
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~ ~ rnondaJl1I'u:so:11Jotr1lllal~nè dJadiretto .di ma~

nut~nzilorn:e ~ Tient:r~a nellolro «iCom'Pl1etamen~
to »; è « 0Q:1npl~tamento », come ISiar~bbe «00m~
:pletamento » il rimett~r~ ai libri l~ pagine che
fo:sHero stat'e .strappat~.

V oterò quindi 1'M'tÌ:c010 2 CiOIIl1a c'ornV'inzio~
rn:e~ dorpo '~'€Isp:rleslsa:di,chi,a;razlio'llJeche, seClorn~
do me, Da plalroila «eompletamooto» ldieve inter~
pret.a,r,si corne eOIIllp'r~nSiiVlaanche deI:l,ee00ezio~
nalli :rIeintegl'azioni ,str:wdal1i di :cui ho parlat1o.

PR.ESIDENTE. Ha ,chiesto ,di padare lill s:e~
11Ja,to,rePiametti. Ne ha facoltà.

PANETTI. Io integfJo ilrÌlli~vo dell cone~a
Bis,ori :semipl'e la p.r,oposito d~l ISli,grn:ifi.cato.che
\SIi,d)ev~ attrilbuJirle a!1ile'p,a;l'ol:e «,eo'mpll:etamento
,delle Istr!ald~» per il qtuall,ele pl'ovvidenz,e gov~r~

nativ'e soni o, Ipr~Vla;:!iu:te,e mi ritieris,co a que1le
etrade i cui ma;nu£atti {Ipooti o Idifes~) ISlono
stati dilst'rutti :daH:e lalliliuvioni ,e in eonls,eguen~
za deUe dis:truzion:e ,soff~rlte, Bonto .div'entate
nOln ,s'olo incomp1ete ma aJI1che del tutto iThef~
ficientli. Intenlc]o HOlpl'attutto l'Lferirmi ali Co~
muni :d~na montagna che videro d:evwstat'EJ le
loro r~giolli dai nubifragi d~l s<ettembre 1948 e
,suclcessivi. ICM ha visitato quei luo'ghJi ha da~
vanti agli lOlechi 110spettMolllO ruploICia;1itti.co,di
torrenti il ,cui leltto è lingombrato ,da erno.rmi
maissii Ipl'l8'cipJÌtatieon ,.lie acque tumultuose sui
rmJanuiiatt!i che Turono travol]ti 18,ip~r manlcanZla
di ladeguat~ provvidenze, giaeci,olIlo inlfrantli dJol~
po Òrca un amno dia,lla l'ovina. OOlID:uni, im:po~
tenti:a Isolstlenere le slpese diri,c,ostrIUlzione, han~
no potuto soltamto 'eSieguire 'p~,c:co,1ep/àlslserell~
~~ di fortuna p~r il trrunSlit,o .dei pedoni: ma :il
'p.a,g,sagg:i,odei v~i'co:li tè limpeditJo CiOng:rav~ dalIl~
no de:!1a ,e00nomi'a reg'ionaLe. Mi si rilspornldJerà:
s,ano 'stat~ ~manat'e l'eggiÌ,~ prolVVii:delIlz~p~r le

ricoIstruzio'llli rese neC'esS'ari~ daJi nU'bifra,gli, ma:
tutti 's'lljppiamo eh~ da lung'o t,empo gli s<c.ar~
sis,slimi mezzli mesls'i a dispo'siziilo'llle .sono esau~

riti. Vlisornlo aHre leggi .che 'pot'r,ebbero peT~
m~ttere di domanldJare :suSlsidi ,stlatah a S'OICCO'1'SO
,dJei Comuni IpoverÌ' le impotenti laid [j"sls:umersi il

p:E'IstQdi questli Illa,vori, ma quest~ SIOIIlO''aneh'~s~
s,e pr,yv1edi un finanz,j'amento ad~.guat<o. Ades~

ISO,si p,resent'a 11'010calsione di IUlna l:egg~ p1'10V~
vldenziaJle che ri:conos'ce l'i:mportrunzla diruiu~
tar~ i :(~om'Uni,dd i CtO<nSlo,rzipriv1i :dJi,ISllf£ilcienti
'attività finanzirurie, quali ,sono qUJeJlli della
rnont,agna plelr la es:enzi'OIIH\ di opere di illlte~

resse pubblico. lO' ,invoco qUJilndi1,che 'alla quali~
fiea « compl,etamento », a prlo1polsÌito:delll8 sltl"a;de
ch~ po,t:rlan'llJO<fruire d.elilepr:01vvidenze de~la h:~g~
ge in e,same, sia attr:i:buit,o lanche ill'S'lgn,ifi,cato

di 'completament,o O<rIeOstruzlOne dei manunattd.
'st:rald)a.\:isenza li quali l~ vie ,sono in:complet~
anzi in~ffiei:en ti. ,Senza aH'erilJre il tes to della
.~e'glg~,:dli'amo dunque .con dichÌ<arazio11Ji precise
una inteI1pl"etla,ziOln~, la :quaLe permet:ta 'ali Oo~
mum :di rrlUJire del finan~iamentOl ehe l,a leg~
111cLils,cuslslone prevl~d~ pier metter fine a que~
,sit,a,stalto di cos,e dolorislsimo.

PRE,SIDEN'rE. Ha ]ilJc1ol1tàdi parlarle l'ono~
revo,le Ha Wls t,a p.er lesprim~re il plar'er~ IdleHa
C ommilssione.

BA TTIS'I' A. P~r rlilspondiere a 11Jo~ned:ell]ja
Commislsion~ ai dll1J8oTato'ri 'pl'ecedenti :des:ide~
ro pr:e:ei,salr,eche la Il~gg~ ha un :suo £ine p'art,j~
oo,1are e qua:ndo sii 'parla di 'op~re di '0omp'l'et,a~

JIlj8nto si ilntend~ dire operle ,dlieomp~etamento
di tQP~re ini'zlÌlate e non ultima~'e, non opere
quindi di rilparazilone, perchè a:ltrimenti lla 'beg~
ge aVl'ebb€ detto « 'op~re eli rilparazione ». Pe.r

quel1e opere ,dJi ripmazi'olne o à00lstruzionle .ci
:S'Olnodelle l~g~i molto più 'favor,ev01i.

P ANETTI. Non ci sonlO fondi disponibillli.
BA TTI,ST A. Ad ogni ffiOlCLo,vi so'no Illeg~i

fa;y;olr,evo:hp~r quanto riguarda Ila rrilparazlilolll~

1c1leidannni di guerra. P~r la rioostruz'ilorne di
qualunqu~ olp:elradipendent~ dai 'Comuni, drul[,e
jlrovi'11:cie e da,lil;o StJatJo è lo Sta t,o 'st,es,siO ,che
provViede, [j, total~ suo carico, a ricolstrui,r:e e
lrÌ'parar~ le olpere diS'trutt'8 o dannegg:irutle
da,!:la guen'la. In pr,O'p,o'sit"omi Isi potrà dire che
,1fondi non s,ono Isuf£icienti per riplar:a.re tutte

q'ulest~ 'ope~e. 1101pertanto comprenldlerei b:en~ls~
simo che gli on:or~'vol,i Panetti ,e Bisorli faools'sle~
ro in un qUlalsiasi moment,o ed IOICCalsilorn:eun
or,din~ .del gi.o,rno nel qUlruLe,s:i chi,eda al Mi~
ni.steroèLel t.esow :di metter~a dJilspo:sizlione

maggÒO'ri fondi, ma non 'poslsono IrlilrefÌ:rlsi:a qu~~
stia Il'egge ch~ ha un SUOIfine Iparti00llla1re. GO'8Ì

p:e'r quan~o riguarda nubifragi ~d rultre 'Ca,llami~
tà pubbLiche noi abbiamo apprOC\T,atoprorpr!io in
ICjU8:s:t,o'a:nno o ne:ll'anno precedent,e dàì a ogn:1
modo III questa L€Ig:i,s,l:atura TIna seri,e di ~ggli

laip'p'Unto che [riguardanO' le ri,co,struz:ilorni di lorpe~
re ,distruttle da nubi'fr.agi. S:o,no leggi 'che hrunno
,stanziamentll dI 500 milioni ~ anch~ un mi~
ilia.rrlo per I],e vari,e regi10ni Id'Ha,}ia. P'l'o:habi,l~
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mente questi milioni nOon sarailllIùo Istat'i 'suf~
filcienii la ripwl'are tut-toe loe oper'e e quindi ,sii
'poltrebbe chl,edere un mag!gime stanzlilameI1lto
-in base a qulel]l/B1leggi, ma non .gipuò estell'd-e~
re l,a prF€lSìent'e1egg;e, -che ha un ,suo. ~i'll'e p-arti~
colare, -per la es€tCuz'i-OoneIdi quei Lavo-l'i.

PRESIDENTE. Prego l'oIl/0>118lVol-eMri'llii'Sltl'o,
di es'p.rimer,e illsUio par<ere in prOopols!i,to..

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Di~

cnlla:r'O!su'bi to eh-e ha ragi'oOJie ill ,SIEJIlllat,oreBat~
tista. Il 'termine «completament-o », in questa
legg,e, si -ri£eris,ce alle o.per.e iniziate ,e da- 00iIl1~

pletare. Nel caso di 'oompletamento, siano stra-~
.de iC'oiIIliunalie -pr,ovinda.li, es,se 'Sono. ,suslcettiibi~
li di ricevere gli ai,uti previsti dalla legge. Lo

onOol'ev-n1eBi'so'ti, inveoe, ,si è r:iferito ai danni
dl1 querrFa. Poer questi prOlvVle:d!ono.'aIHI'ie1lelglg'i.

Debbo. pertrunto rla,ssicurarre sia 1',onore'VIo)--
le Bi,Sio'I1i'che i1 ISlenato'l'e P,anettJi, !,chle per

'qurunt,O'riguard-a ,1a ricost'tuz'i'QIne è eSlatt'o quel~
1100rCllled!irGeirlslelllat'o'te Battist-a: s,e lS'ono danni
dipendenti da allltre ea-ulse ei ISIOIIl,Oaltre leggi.
La questione ,sarà di v.edere Ise le altrr1e '1eggli
hanno. tutt'Oora i fina;nziamcnti nCCles'slari poer
potoer a-didlirveni-re'a!11aesecuzione dellle opere in
eSBrep.reviste..

Ma l1el dislegno di l,egge :illle,same delVe erSlser'e
ben rehila'ro che Isi t'ratt'a di strwde :1equa1i rap~
Ipr-elsenta,no l '€lh~m!ent'o ess,emzli'alle di rGQlnega~
ment,Oo tra CO'mune ,e ComullIe, tra str1ade oo~

munalii, prO'vinciaJi le -stat'a.li. Si tratta quindi

d'i pOSii'zlOn1jnOlrmali e regolari, non anormali
,ed irregolari- pr'odotte da qua,Lsiasi aJtro 'ev-eillto

e da quw1siwsi ,altra 'causa. Que:sta è Ull131,legge
organiaa m3<llaqUla1e la vOolontà del ~egis:latore
,si ma;nifes1ta con -suffici€lnt'e chilalrezza e c!i'olè:

Sle-ci BOliliOComuni -che illiO'llhanno -strade ,di ll'a;~
tllra Cls!slenzirulequeS't,e debbono -8ISlooreco'sltrUli~
te 'llielimo,di e CiOlim€z~i 'prlelVilsti; ,alltrettantro Idli~
earSi 'per le 's,trwde prlorvinai'wli. Per :le Uilliele perI'
1e altTle, infine, la legge 'è ruppI1:Ì!Jab'il~e.allllchese 8i
tratt.i di 'complet'aTlf~ queUe inizilwte eoll favOrr-e
di :Ileggi precedJenti.

Pelllso che gJi O'llol'ev-olliBis.o'J'i le P,anetti pOIS~
Is!an-odichiararsi soddi,s,fatti di questi miei ruf~
fldamenti ed aS's,icurazlioni. Quest,o., -d',altJra p,a-r~
t,e, è il .sen.groldellrla 1egge. Quando., iilllve1C1e,si

t'rat.ti ,di sltr1a-de preesisten!ti oe-che -abbliianOoISU~
ibitrOodanni 'Per -cause di guerra o .per ,altri mo~
tivi, si dovrà ri00irrere aid 'a1tl'le leggi per l,e

o.pportune riparaz1iolJJ:Ì!,ri'000s.truZlironi o. ~ .come
affermalVa l''Ùnorevol,e Bosi ~ per !gli hI1jpelHr~

ci amen ti.
P ArNETT!. Domando d'i parilare.
PRESIDENTE. Ne ha fwco:ttà.
p ArNETT!. Non mi di-chiaro ,ag.sIOllutamen~

te S'Oiddigfatt-O',pel'chè quando rè noto 'che i mez~
Zii mes'Sli 'a idli.srpols-izl:Ì!()llIepeT rriJparare i danni
dei, 'llubifr1agi sono eSlaTI!ritid!a tempiO e non esi~
,stJe quindi più po:slsibirHtà a;1'cuI1'aJdi proV'V€lder~
vi, la iinterp:reta_zione che aWa,rtieOillo 2 ha cre~

d'urto di dare 1'00noI'l8lvolleM]ini-stro, .eli,farà .a,s'si~
'sltere 'al fatto' dOllor-os'o di al'cune strade che
esist'Ùn;O{nominalmente, ma che p/e'r 1a l'IovlÌlll'a
'dlei manufatti rimarranno. ehi ,sa per quani10
t~m:po. ineffi'cienti.

Pe-r oOI1'Sleguenza ID'a,nten'@Oole mlie riserVIB
IsuiUa interpI'leta,zlio'ne del testo.

PRESIDENTE. Plongo in vo-tazione l'artico~
lo 2, ,di cui è g-iràIstatla d.atla lettura. Chi ,10 ap~
prova è pregato di alz-arsi.

tÈ approvato).

Art. 3.

A favrOre dei comuni che provv'edolIlo aNa
costruzione di acquedotti, f.ognature e cimiteri
per il ca'Poll'lllolgoo per le frazioni ,che ne siano
sprovvisti, il Ministero dei lavori pubblici è
auto.rizz,ato a concedere un contributo costan~
te per trentacinque anni nella spesa ricono~
sciuta necessa,ria nella seguente misura:

1° del 5 per cento ai 00muni c,on popola~
zione fino a 5.000 abitanti;

2° del 4 per oento ,ai comuni con popola~
zione fino, a 10 mila abitanti;

3° del 3,50 per cento ai comuni con popo~
lazione fino a 30 mila abitanti;

4° del 3 per oonto ai comuni con più di
30 mila e fino .a 150 mila abitanti.

Quando si tratti di ampliare o migliorare
acquedo,tti, :Eognature e cimiteri già esistenti
nei comuni con popolazione fino a 150 mila
'abitantI il contributo può essere conoesso nel~
la misura del 2 per cento.

Nel caso di comuni riuniti in consorzi per
c'Ùstruzione di acquedotti, la misura del con~
tributo è det.erminata tenenao eonto della me~
dia aritmetica della popolazione di tutti i co~
muni consorziati.
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Quando si tratti di aoquedotti, fognature e
cimiteri da costruire nei comuni -e nelle fra~
zioni dell'Italia meridi,onal-e -ed insulare, il
contributo dello Stato è -el-evato al 5 per oent,o
della spesa riconosciuta necessaria, indipen~
d-entemente dai limiti di popolazion-e.

(EJ approvato).

Art.4.

A favore di comuni, istituzioni pubbhche
di assistenza e b-en€fieenza e 101'00consorzi,
che provvedono alla 00struzione dI ,osp€dali,
il Ministero d€i lav,ori pubblici è autorizzato
a conc-eder€ un contributo costante p.er tr-en~
tacinque anni nella spesa ricanosciuta nece8~
saria, quando i C'omuni siano sprovvisti di
tali oper€ ,o quest€, su proposta dell' Alt,a Com~
missario per l'igi-ene -e la sanità pubblica, sia~
no dichiarate tecnicamente inidone-e, € non su~
scettibili di miglioramentQ con decreto d-el Mi~
nistro d-ell'int-erno di conoert,o con qu-ello dei
lavori pubblici, nella seguente misura:

lQ del 4 per c-enta n-ei comuni can popo~
lazioOne nan superiare ai 30 mila abitanti e
fino al limite di .sp-esa di lire 200 milioni;

2° d,el 3 per c-ento nei eomuni c,on popala~
zione non superiare a 50 mila abitanti .e fino
al limite di sp-esa di lire 350 milioni;

3° del 2 p'er eento nei comuni con oltre
50 mila abitanti e fino al limite di sp-esa di
lire 450 milioni.

L'a stesso contribut,o di cui al pr.ec.edent-e
numero 3° può essere conces.so per le 'aper-e
ospitaliere di competenza delle Amministra~
zioni provinciali, senza limiti di popolazioThe -e
fino al limite di spesa di lir,e 500 milioni.

Il c,ontributo di cui ai prec-edenti C'ommi può
essere coOncesso néHa spesa per il completa~
mento di ospedali, quando., le opere di cample~
tamento siano n-ecessarie per la funzionalità
delle parti già costruit-e.

Nel caso di consorzi, il contributo. è conces~
so tenendo conto d-el 00mune avent,e il mag~
gior numero di rubitanti.

Le disposizioni di cui ai pr'eced-enti commi
si applicano anche all-e istituziani di henefi~
c-enza non previste dalla legge 17 luglio 1890
e IsU'()ceslsive'sue mo,difiicaziolIli,quando co'strui~
scano osp-edali senza fine di lucr,o ovvero edi~
fici destinati alla assist-enza della prima in~

fanzia, alla istruzione ed educazione di fan~
ciulli poveri p-er conto d,elle provincie e d-ei
comuni, sempr-e ch€ la loro. utilità sia ricono~
scmta, ,ai fini d-ella presente legge, con d€cr€~
to del Ministro dei lavoOripubblici di canc-erto
con qu-elli d€ll'int-erno e d€l tesoro.

A favore dei comuni che provv.edono all'-ese~
cuzion-e di altre opere igi€nic'o~sanitari-e e par~
ticolarm-ente mattatoi, lavat,oi, bagni pubblici
-e ambulatori, è conc,essa un contributo ca~
stant,e per trentacinque anni d-el2,50 per cento
nella spesa riconasciuta n-ec-essaria -e fino al
limite di spesa di lire 50 miliani per ciascuna
op-era.

A questo articollo era ,stato 'present,a,to dal
senat'ort',e Miaerelil1i ì1Il 'ffiIlIendamentoO.che poi
è stlato ritirato. Ponga pert'ant,a ai V'oti l'arti~
,calo ttesltè l,eHo. Chi lo ruppr,ava è piregta,to dli
alz'arsi.

(fJ approvato).

Art. 5.

A £avor€ d-egli -enti di cui al pr,ec-edente ar~
tic,aloO 4 che provvedono all'ampliamento di
ospedali, il Ministero d.ei lavori pubblici è au~
tarizzato a conc-ed-ere un 0antribut,a costant-e
per trentacinqu-e anni n-ella spesa riconosciuta
neeessaria, nella seguente misura:

1° del 2,50 per c-ento n€i camuni can po~
palazione non superiore ai 30 mila ,abitanti e
fino al limit€ di spesa di lire 80 milioni;

2° del 2 per eento Theic,omuni con popola~
zion€ nan superiore a 50 mila abitanti e fino
al limit-e di spesa di lire 150 milioni;

3° dell'l,50 per cento nei comuni can ol~
tre 50 mila abitanti e fino al limite di spesa di
lire 200 milioni.

Nel caso di cansarzi si applica la disposi~
zi,one del quart,o comma del precedente arti~
calo.

(fJ approvato).

Art. 6.

A favor-e di provincie, comuni, istituzioni
pubbliche di assist,enza ,e beneficenza -e dei
consorzi pr,ovinciali antituhercolari, ch-e prov~
vedano. aUa costruzione o al eompletament,a
di tuberealasari o preventori, il Ministero d€i
lavori pubblici è autarizzato a c'onc-ed~re un



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 9728 ~

23 LUGLIO 19491948~49 ~ COL VIII SEDUTA DISOUSSIONI

contributO' costante p,er tr.entacinque anni
n.ella sp.esa ricano.sciuta nec.essaria nella mi~
sura del 4 per c.enta fino al limit.e di spesa di
lir.e 200 miliani .e del 2 p.er c.enta per la part,e
ecced.ent.e tale sp.esa e sinO' a raggiung.er.e il
limit,e di altre lir,e 250 miliani.

Nel casa di ampliam.enta di tubercalasari a
prev,entari .esist.enti può .essere cancessa un
cant,ribut,a nella misura d,el 2 p.er 0enta n.ella
spesa necessaria fina al limite di lirB 100 mi~
liani e dell'l p.er centO' p.er la parw ecc.edente
tale spesa fina a raggiunger.e il limit.e di alt,re
lire 100 mili.oni.

(1!J approvato).

Art. 7.

Nell termine dI un annO' dalla entrata in vigo~

J'e delUa rpresent,e legg.e è rcamp.irlato, a cnTla del
Minilstera dei lav,arri pubbHci, dli oanoerta ,can
(lueUi del tesara ,e rdell'interna, Id"intesa earn

J'Alta Gammi'sls~riata per l'igiene .e [a sanità
jpubbhoa, l'elenca del'1e 'a'per.e 'a,spital~'ere rdi 'cui
,si'a r1ÌoCanos'CÌuta la IlJeoossità noo 'camUJlli del
Mezz,agiol"na e delle 1saloe.

Pier le aper.e inchJ:s.e nell',elenco 'il ,cantributa

.statarre è stabilita nella misura ,del 5 'P€!I'cent,o.

QUlanda l'osp.edale ,debba 'sargere 'a cura di
piÙ 'ent,i inte'ressati, nell'el.enca ,sana indicati
"gli 'enti tenrut i a rprÙ'V'V,ed.er'vicall1rsarzialmen t,e

led è stabilita la ,sede delll'a'Pera Ical criter'ia
de[la più 'can'V.en ioo t,e nbicazi,ane e delila più
facil.e a'ccessihilità.

(1!J approvato).

Art. 8.

Il Minist.era dei lavarli pubblici, su canfar~
me 'prur,ere'del }\f'imstero della Ipubibhca ilstru~
ziaille in Ù'Iidine rulle simgale domarnldoe,è lauta~
,rizzat'a a cancedere, a fruvore ,de,i ,camuni e
,d.egilI-altri enti abbligruti a fa'rillir,e li lacali 3d
,usa di s'cuol'e statali, un contnbuta 0Q.stantoe
per tren truC'inque amnii:

1° neHa misura IdeI 4 per ceuta della ,spe~
sa ri,co,nos'ciuta necessaria per l,a c01struzione
deglI edifIcI per 1'li,struzlOnoe'ellementar,e nei 'ca~
muni ohbligruti mIla COrstruziane, in ra1pparta
,a,tl'apopalazl'o>ne scoJastl'ca, naIJIchrè,per la ca~
.struzwned'i alsIlI infantili;

2° nella mi'sura ,doel3 'per centO' della 'spe'~
,sa ri,cano.s'Cliuta neeeslSarÌla per la eastruzio~
,ne di edifici per le ,scualle e i carsi di avviamern~

tO' 'prafessianaJle, per l.e .scuale e gli istitut-1
tecniei 'industrialli, 3Igrari ,e nautirdi, per l,eSrcua~
l,e prafeS'siornali femminili di 1° .e 2° gradO' e
Ip.e'rloes,cuale e gli i'S'tituti di 'arte;

3° n.ella mi,sura dell 2,50 per 'centO' della
svesa rÌ>canos1CÌ'utanecessaria per' la .ea.stru~
ziane Idi eldirici 'I)~r l,e 's.cuole e gli i'stituti tec~
nici 'cammerciafti .e per geometri, per le ,s'cuale
le<gli i'stituti med'i dli agni altra o'Tdine e tipo;

4° nel!la misura ,del 4 per cento, del 3 per
centO' e d€ll 2,50 'per eenta della speS'a ri,cona~
s'ciuta necessaria per l'arr,edarrnenta :rirsp'etti~
vamente degli edifilci r8'ca]astid di cui ai nu~
meri 1°, 2° .e 3° d.eI present.e articala, limita~
tam€nte a banchi, cattedr.e e lavagne;

5° nellla mÌl8ul'ladel 4 peT oont,o, del 3 poer
centO' e del 2,50 per 'cent'a de~la 'speSia rj.cana~
sciut,a necessari,a .per l'amp.li'alIllent,oe il riat~
tamenta, riSlpett-ivam~m~e,degli edifici esi'sten~
ti ,per ,l,e rS0uale dI 'cui ai Inumoeri 1°, 2° 'e
3°; .e nella misura unJirca dell'l,50 per eento
della 'spesa ril0anos'ciuta neceSisa,rÌlaper \l'i'Ilte~
gl'azione delil'anedamell'to Idelle ,stes'ee s'cual,e.

Gli steesi benefici di ,cui al ,comma ,pr€l0eden~
te pos'sano eSiseTe 'cancessi anche ai 'Camuni
che, pur n,a'Il es.senda'Vi abblirgarti, intendanO'
ca,struireedlifirci rud usa di 'slcua]e ,legalmente
riconasdut.e, quando nel ,camune stesso. non
asi'sta altra 's'cualla st,atale della stessa ordine
te tipO'.

P,er gli edifici per l'i'struzione elementare in
sedi ruralI, 'eon no'H pIJ. ,di du€ aule 'e i rHla~
tivi allaggi. per gli insegnanti, il cantributa
può essere ,el-evat.o sinO' al 4,50 p€r c.ent,a

\delle spese di iGa'struziane .o di riatt'amenta e
di arr.3Idament,o limitatamente a banchi, 0atte~
rII'e e lava:gne.

(fJ approvato).

Art. 9.

Il MlIlistera d.el l,avori pubbH0i è arutariz~
zata a canced€re -ai Camum in'teres,sati un can~
tributa costante per tr.entacinque anni nella
,rmsura del 4 per ,cent.a della ,spes'a rl'cana-s>CÌu~
,ta necessaria perla cOIstruzi'ane a per le aver,e
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'p-imiglioramento dei 'po:rti e rupiprodi di quarta
darsse, con pa,rtieolare riguardo per quelli in~
tereSisan ti l"at tività 'P'eJs1chereI0cia.

(E: approvato).

Art. 10.

Il Mlini'stero Id,ei la:vori pubblici è autoriz~
zato a concedere ai comuni un :contributo eo~
stante 'per 35 Ianni nella milsura del 4,50 'Per
cent,o del,la 'parte di spesa r1conoS'ciuta am~
mi:slsibile a loro ,caI"Ì'coIper l'a ,costruzione o
il ,completamento delle opere oecorrenti per
fornire di :energi'a €llettri'ca i :comunJi 'Stesìsi e
le frazio~i che ne silano sprovvisti.

(E: approvato).

Art. 11.

Le 'PfO'vinci:e, i oomuni e gl:i altri enti per
pro:curaI"si i mezzi per l'esecuzilone di opere
di cui ,alla presente ,l,egge Iposls-onocontI'larre
mutui ,con la Ca'Sis,adepositi ,e pr,estiti o con
mItri Istituti di credito .o anche con prlivati
nel limite di fS'Pesa risultante da.i preventivi
debita.menoo a:pipI"o'vati.

Q\Ulanto i:l mutuo non sia eOlIltraltto con
la Oa!S'sadepositi e prestiti la 'Pewentuale del
contrli:buto et-atalle è ,elevata, per la dUI'lata 'ef~
,£eMiva dell mutuo, :del 40 per oento Ide,ua di,f~
~erenza fra il sa~gio prati1oato daUa Ca:s,sa me~
desima e quello dell'altro mutuante, purchè
questo ultimo saggio non superi il 7 per cento.
Tuttlavia, nel 'calso in cui il 'saggio, ,suddetto
Isia più ,el,eV'ato,,la maggiorazione del contri~
Ibuto potrà essere 'conoes'sa eaJkolandola sol~
tanto per l,a 'Parte non ec:c€ldenlt,eil 7 per cento.

Il eontrilbuto 'de~lo St'ato è 'corrisposto IdJi~
rettamente al mutuante. Quando il mutuo sia
contI"aHo per somma inf.eriore rulla Ispes'a ne~
c,essal"ia, il oontributo è 'corrisposto in pro~
porzione allla ,somma mutuata: e La rest,alIlte
quota è 'c~orrisposta ,direttlamente 'al.l'ente in~
teres'sato.

(~uando III mutuo sia contratto per duratla
mfe'riore ai 35 annli, 'ilc'ontributo delllo St,ato
sarà 'oo'rrilspolsto .dir,ettamenbe all'ent,e mutua~
tari.o dalla ,data di scardenza ,diel mutuo fino
31113,trentacinquesima anmrahtà. Ciò arvverrà
anche nel ca:so di ris'catto deJI mutuo prima

della slcwdenza, a 'partire dallla di'chiarazione
di avv'enuto rilsc'atto da parte d,ell'ente mu~
tuant,e.

L'erogazione del mutuo è fatta in ogni caso
in bals'e a ,certi,fI:cati di avanzamento de,i lavori,
vistati dal competente Ufficio del Genio ci~
vile, alle ordinanze del prefetto o dell'auto'ri~

~ tà,;g:iud'iziari'a'per lIeespro'Pri,azioni e per l'ul~
tima rata in bas,e lal certif1cat1a di 'coHaUld,oa:p~

~pra'V1ato.

(E: approvato).

Art. 12.

Per i eomuni, le prorvincie, le istituzioni dl
be:nefi'cenza e loro ,colllsorzi appa:rtenenti al~
l'ItaJlia medJdlionrule ,eel Insulare il cO'ntribu~
to per le opere indilcate nei Iprecledenti artico~
li 2, quarto comma, 3 ~ limitatamente aUe
opere di miglioramento e ampliamento ~ 4,
), 6, 8 e 9, è (i}levato di un punto.

(fiJ approvato).

Art. 13.

Nel Cla'bOin c11'i le 'provmd:e dell'Italia m8l~
nld'iolI1al,e ,ed ill'sl~lare eel i comuni delle ste'ss:e
regioni ,aventi 'po:pol,azione non Isuperiore a
75.000 abltanti, nonchè i comuni 'cielIrest,o de,l
territorio nazioDJal,e ,a:vent'L IpO'polazIOne !non
superi'ore a 10.000 -abitanti si trovinO' nella
impo:ssihilità :di garantir,e in tutto a in part'e
con la 'Sovr,aimtpo'Sta fonrdiaria o C'on l'Imposta
di con'sumo i mutui per La esecuzione delle
oper,e preV'i.s.te I[1.a,li1apresente legge, i mutUI

stes.si sar,anno concessi dalla Ca,ssa depositi
e prestiti 'o daglI IstItuti :dI credIto, di cui al~
l'artilcolo 19 della 'presente legge e g,arantlti
d:dIo St:ato co'n decreto de,l MinJi,stro dell tesaro,
,di concerto 'con queLlo dell'interno.

In rel<az'ione alla gaI1anzia preslta~a ai sensi
,d,el precedente comma, il Mini's~'ero del tesoro,
nel caso di mancato pagamento da parte del~

l'ente mutuatar~o' aUe sc:adenz'e :stabihte e dj'e~
tro c:;,empHe,eno:tIfÌC'a dellila iruadempienza, sen~
za obbligo .ali preventiva eS'cuS'silo'ne .[LeIdebi~

tor'e ,da parte deglI enti mutua:nti,provved.erà
,rud es,egui're il pagamento :dene rate s'cadute,
aumentat,e degli interessi neUa misura stabi~

lita :dal.l',articailo 4 de1la legge 11 april:e 1938,
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,n. 498, rimanendo sostituito ,agli 'enti mu~
tuanti st,esE'Jiin tutte le rrugiont .di dil"itta nei
confronti ,de1rem.te mutuatlaJrio.

(1JJ approvato).

ATt. 14.

Glli entJ mteressatiall'esecuzione dene 'elpe~
re odi,cui aii prec'eidenti ,arti,coli per attenere ,il
contributo' deiLlo Stlato devono pr'esent!ar~ do~
manda .wlMinilstero dei lavori pu:bbllid, unen~
dovi una reLazione atta 'a dimo<strare la neees~
,sità ,d,eWoperra'e, possibilmente, ,illprogetto di
maissima od esecutivo della stessa.

(1!J approvato).

Art. 15.

n Mini'str,o Idei lavori pu'bbhci determlinerà
trime'stra:1:mente, in NJl1a'z'Ìlone,agl'i ,S'tanzia~
menti ,di hHaindo per :la ,collices'sio'lle dei ,con~
tributi deUo Stata per le diveI1s,ecategorlie del~
le opere previst,e nei prec,edenti 'a'rticoli, il pro~
gramma .esecutivo d.ei lavolri per ciascuna re~
gi,one, dando prefer,enza alle richiest.e p,er le
opere di pl"ima necessità dei 100munlim'Ìnori.

(1JJ approvato).

Art. 16.

Le opere comprese nei programmi formati a
nOrma ,del precedent,e ,arti'0olo <sarannO' ,e~e~
guit,e a cura deglli enti interessati" dopO' che
'SIano int,ervenute l'a'P'pl'ovazi,one dei progetti
esecutivi nonlChè lla con0essione del /Contributo
:deJllo Stato da parte del Minister'o ,dlai la'V'ori
,pu:bbhci.

In cia<scun progetto 'sa.rà ,camputa.t,a, per
slpese di compil.azione, direzione ,eHorv,eglianza
e per spese di col1audo, una Isomma 'corris'P'on~
dente al 5 per 'cento dell'ammontaI1e dei ~a'Vori
e delle espT'o'priaizioni riJsultante !dal pragetto
a:pprovato. Tale 'p'er0em.tuale ,potlrà essel"e ele~
,vata fino al 7 per cento 'per 1'8 'strade ,e gli
aeq uedo,t ti.

Il collaudo delle opere sar9 eseguito con le
norme vigenti per i lavori di conto dello Stato.

Le spese di collaudo sono a C1lirico d,egli
enti.
, Nel 'C8ISOin cui gli enti locali faJcciano ri~
corso, per la realizzazione delle .opere contem~

plate dalla presente legg,e, alle prestazioni di
tecnici liberi profBssionisti, per la lIquida~
zione delle relative competenze si applicano,
salvo patti più fav,O're'Voliagli enti, le tariffe
nazionali per glI ingegneri ed architetti e per
i geometri ridotte del 20 per cento.

(FJ approvato).

Art. 17.

Con la legge di approvazione dello s'tato di
previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici sarà fisslato annualmente il limIte de~
gH impegni da 3Jssumere per l'applicazione
dena presente legge.

Nello stato di previsione della spesa del MI~
nist€'ro del tesoro sarà .st,anziata annualmente
la somma relativa agli ev'entuali oneri dipen~
denti dalla garanzia concessa lai sensi dell'ar~
ticolo 13. '

Per glir esercizi finanziari 1949~50 e 1950-
1951 il Ministero dei lavori pubblici è auto~
rizzato ad assumere impegni per l'importo
complessivo di lire 2 mililardi, in ragione di'
un miliardo per da.s1c:un esercizio npartito
come segue:

1° per contributi nella costruzione delle
opere stradali di cui aJl'artiJcolo 2, e delle ope~
re elettriche di cui all'articolo 10, lire 310 mi~
lionidi cui 155 milioni per l'Itali'l1 meridio-
naLe ed insulare;

2° per contributi nella cos1truzione delle
opere igiem.iche di cui agli artkolil 3, 4, 5, 6.
e 7, lire 350 milioni di eui 175 milioni per
l'Iltalia meridionale ed ~nsulare;

3° per contributi nella cos'truzione delle
opere di edilizia scolastica di cui all'articolo
8, ,lire 300 milioni di 'Cui'150' milioni per l'Ita~
lia meridionale ,ed insulare;

4° per contributi nella costruzione delle
opere ma.rittime di cui all'articolo 9, lire 40
mIHoni di cui 20 milioni per l'Italia meridio~
naIe ed insulare.

Gli stanziamenti relatIvi al primo miliardo,
dI cui al 'CO'lIllIIlaprecedente, s,ono c,ompresli nei
capitoli 294, 299, 297, 295 dello stato di pre~
visione della spiesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'esercizio 1949.50.

Lla somma complessiva di 70 miliardi oc~
corrent.e per il pagamento dei contributi in
annuahtà trentacinquennali, di' cui al terzo,
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eomma del p~esen'te artilColo attribuita per 35
miliardi all'Italia :meridionale ed insulare e
per 35 miliardi all'Italia settentrionale e cen~
trale, sarà sltanziata nello struto di, previsione
c1eUa spesa del Ministero dei lavori pubblici
in ragione di: un miliardo nell'esercizio 1949~
1950; 2 miliardi m ciascuno degU esercizi da.!
1950~51 al 1983~84; un miUalldo nell'esercizio
1984~85.

(È approvato).

Art. 18.

Frermi rimanendo l maggiori benefici con~
tenutI in leggi .speC'Ì,arri,gli ,a;tti e i contratti oc~
cnrranti per l'attuazio'll-e ,detla preBente legge
nonchè gli rutti di ,cessione del contrIbuto del10
Stato sono soggettI al itrattamento fiscale sta,~
bllito per glI atti stipulati dallo Sta.to.

Sono slalvÌ' gli emolumenti dovuti ai 'conscr~
vaton del regisltri immobiliari nonchè i diritti
ed i compensi spettanti agli -Uffici del regi~
stro e delle imposte diro8tto8.

Gli ,onorari notariIi sono ridotti ad un
quarto.

Gli mteressi do8imutui stipulati ai fini della
pr,esente lo8gge sono eso8nti dall'imposta di ric~
chezza mobile.

(È approvato).

Art. 19.

Le Casse di risparmio 08108altre Azio8ndo8 di
,eredIto indiloa,te no8ll'arti'eolo 5 del regio de~
creto~lo8gg,e 12 marzo 1936, n. 375, sono auto~
rizzate a concedo8re, ancho8 in deroga ai propri
statuti, i mutui pro8visti dalla preso8nte legge.

(E approvato).

Do lettura dell'arUcolo 20 nel to8S,topropo~
sto dalla Commissiono8:

Art. 20.

Lo8 dis'Polsizioni della presento8 lo8gge riguar~
danti i c10muni dell'Italia mer1donale ed insll~
lare snno a,pplicabili anche a,i to8r,rit,mi dei oo~
muni {'ompro8si no8lle provincie di Frosinone e
di Latina e no8ll'ex circondario di Oittadl1calo8.

Nel termme di un triennio dalla dalta di
entrata in vigoro8 ,dela pr,esente l~g.ge il Mini~

istro dei lav,ori pubblici, di ,COlllOOf,to001 Mini~
StIlO do8ll'inoomo e 100.1 MinistroO dal tesoro,
'potrà, Cion proprio decr.et,o, aPJ>li'care tali di~
.spo,sizioni anche ai oomuni dell'Italia oontralo8
'set!t'entrioI;ìalo8, 's~gI.i ,s'tanZlÌ:amenti ad essi ri~
sel~vaJti, quando la si>tua,zi.one di taJ.i coOmuni
Ip0s,sa cnnsiderar.si ,similare a 'quella do8i Ic.o~
muni del Mezzogio'rH'o {!t'Italia.

A 'questo artlicolb è Istatlo p,rresem.t'ato 1111
o8mendamento dal senatoro8 Musolino" col qiUa~
le ISiip,r'o!pone ,che la modlinca;z.ione ,ap,portata
dalla Commissione tormi ogg,ett,o ,di un oOLl'dine
del giornoO.

Il .senrutor'e MusoHno ha faooItà di sVoOl~
gerIo.

MUSOLINO. In consitdera;zione do8U'urgen~
za della legg-e, io. penso che qu-es:to 'emend'a,~
ment,a pas,sa essere mU!tat,ain un .ordine del
giiOrno ed ,apjpr'olvalt.odal Senato, dimod,ochè
la lelgge pOlssa andar,e avanti ,senza ritarna,re
aHia Oamera.

PRESIDENTE. L'ollioro8vOlle Ministro ha
f8Jcoltà di esprimer,e il parere del Gav-efll1Ooin
proposito.

TU PINI, Ministro dei lavori pubblici. Di~
chiaI\o di appro8zzare mo.Hissima il frne che il
senat'Ùfo8 Musolino si p.r'opone di ra;ggiun.go8re
con la sua domal1ida. :Nla se il Senato. la fa~
cesse 'pr.o'pri'a comjpliehe'remnl'O e noOns'empli~
fich-eremmo la pro.oodura.

Per esser'e siouri ehe la Camera appravi
prima 'di martedì p.wssimo questa lo8gge nan
bi's'ogna IcambÌial'e, il testo dell',emoodam-ento
concordat,a, can i ra.p,present'antJi di eSlsa e tan~
ho meno so,pprimerla a BostitiUirlo cOonun or~
dine del giornOo.Gli ordini del giarno non sono
mai impegna,tivi ment,re noi abbiamo bisogna
di un chiaro ,preoott,Oo'legislativo. RicordoO al
Bellla'tOl'eMUSiaHno'che il primo requisito 'della
l-e,ggteè la chia;re:zza 'e peI10Ìò la prego di nam
ins'Ì-st-ere nella sua pwpasta; pur ringr,azian~
,d,olo d-ella buona y,olontà che la iS[p!Ì.ra.

MLTSOLINO. Dopo le dichiarazi,oni dell'ano~
revolo8 Ministro ritiro la mia pro,posta.

PREISIDENTE. P,anga ai IVOtil'artioalo 20
Inel :t,eslt,o'proposto daLla Camll1iSis.iolll'ee del
qual1e hOogià datO' l'eÌltU!l'a.Chi l'iappr,oya è pI\e~
g:ato di ,ai1z,a;r!s'Ì.

(l'D a.pprovato).
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Art. 21.

Ai fini della corresponsione dei contributi
di cui agli articoli 3, 4 e 5, per la determina~
zÌ<one del limite di pOIpo[aziolne sri ti!ene conto
d,el risultati dell'ultimo censimento ufficiale
alla data della domanda di conoo.ssione.

(iJJ approval o).

Art. 22.

L'approvazione dei progetti delle .opere con~
t,emplat'!3 nella presente le~ge equivale a di~
chiarazione di pubblica utilità.

(E app'/'ovato).

Art. 23.

Ane operazioni di mutuo pr,eviste dalla
presente legge non sono applicabili le limita~
zi.oni di cui all'articolo 300 del testo unko
della legge comunale ,e provinciale approvato
con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383.

(ÈJ approvato).

Art. 24.

La presente legge entra in vigore il gio1'l~o
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi~
ciale della Repubblica Italiana.

(È approvato).

Pongo ai voti il disegno di leg(g8 nel suo
c.orrJjplesso.Chi 10 approva è ,prega,to odi>a,'l'za;r.si.

(È apprm'al o).

Inversione dell'ordine del giorno.

PHESrDENTE. Il Ministro ,del,ra difesa e
Il,sen31t,o['eIQ31sardi hanno proposta 1'iilnV1eIlsi,one
llell'ordine del giorno, per ,pas,sa,re al punto 9
dell'.ordine del ,~iorno e cioè alla diislc.ussione
del di.segno di legge: «Amtorizzazione di una
prima stp€IS1adi lire un miliardo 'OG00rIlentleper
raApplirazJOne dell'a,l'ticol0 57 del Trat'tat,o di
pace ~fr:a l'ItalJia, e le potenze aJleate e as8'O~
date ).

Pongo ai voti questa 'propost'a. Chi l'alppro~
va. è ,pr-ega.t,odi alzarsi.

(B approvata).

Discussione e approvazione del disegno di legge:

« Autorizzazione di una prima spesa di lire

un miliardo occorrente per l'applicazione del-,

l'articolo 57 del Trattato di poce fra l'Italia e

le Potenze alleate ed associate» (431).

PRESIDENTE. VOIldine IdeI gi.orno reca la
diSlcus,silone IdeI di1s'egno di legge: «Autoriz~
Z1azione,di una 'prima .spesa di lire un miliardo
occo.rrentfJ per l'applicazi,one dell'artiCO'lo 57
del Tr3Jhtato fdi Ip3Jce,fra l'Italia e ,le Potenze
rulleat,e ed associate ».

P,r'6go il seruatore segretario di da,re lettura
deldiS€igno di legge.

Br.sORI, segretario, l'egge 10 stampato nu~'
mero 4.-31.

. PH,EiSIDENTE. Dkhiaro '8ù>,ertala ,di,scus~

sione generale. Nessuno chiedendo di parlare,
,la .dichiaro ,chiusa,. Do la !parola al senrutore
Casar1di, relato!'e.

CASARDI, rel,atore. ISi trrutlta deLla eessione
di un cert,o numero di unità ,della marina, se~
oondo l'artioolo 57 ,del Trattato di pace fra
l'l'talia ,e ,le P,ot.enze aJlleate ed associate. So~
no ,stati presi a0cordi 1(ìe!Ille varie Nazioni; la
Fr1ancia è già en't,rruta jn pO'Bse:sso ,delle ll'alvi
rinunci<a,ndo rul beneficio della rimessa, in ef~
ficienza. Per quanto ri.gu~da il materiale spe~
cirulizzato, si è <convenuto ,di fa.re un accredi~
ta;mento di due miliardi di lire su una Ibanca
in Italia a f3JVlo!'8Idel rappresent1runte della ma~
rina francese, ,a loondilzione ,che il ma;teriale .sia
oo.s't.ruito dall'indrus,tria italiana. Si tra,tta an~
:che di p1ag8i['eù!a trasfert'a delle navi, :p€[,iChè,
secondo m ,prot,ocollo firmato insieme ,eol Trat~
tato di ,palce i.l 10 ,febhraio 1947, non 'Si tratta
dI una messa 'a dispo,sizio'll'8 delle nalVi, ma di
un trasferimento ,che .bi.s'ogna pagare, 01tre ai
,lavori .che 'S'ono slt:at'ineooSlsar1iper mettere in
efficienza navi destin'ate ad aLtl'e Naziloni.

Il Governo domanda una prima aillticipa~
zione ,di un miliardo per far fronte a queste
s:pese, e la oopertura è assicurata in base alla
legge n. 140 dellQ rupri.le1949, eoncernent,e va--
n'azioni allo ,stato di previ,sio'll~ <dell'entrata 'e
a quoelli della spesa di alcuni Mini.slteri ed al
bHancio dei mono/poli di StatiO.
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Proponga ai coHeghi di appr1ova,m il dise~
gna ,di legg,e ,che ha ,carattere di urgenza.

PRE,sIDENTE. P,a,ssiamo. ora laill'esaunrede~
g]1 al'ui,cQli:

Art. 1.

Per i ld:V0l1i, 1.e fQrnitrUlre e le pN~stlaziQni
da es,egU!j.r,sl in applvcazlO'nre delll'ra'rt"iIClQllo57
de] Trattato. eH pruce fra l'Ualia e le Pint,enze

A.lleate ed AssoClilate, firmat,o a Pa,rigi il lO feib~
brai'Q 1947, ,e raihficlat-o ICQnc1ecret,o, i1eg,i,slwtivo
28 ll'0'vlembre 1917, n. 1430, nOlnchè lin alp'pli~
eaziÌ'Qlne d~H'artitc0'~o 2 (b) ,d~l P,rQt'Q.c.oHQdre:He
Quattr,Q PQtlenze, l£umart'Q la Parlilgi iOontem~

porarnealffiientle 'i1IlTrattat,o, è autQrrizz,rut,a una

'Prima Ispes'a di Ur,e 600 mi.llirOlnlida ,stanzi'are
neUo. .sbato, di previ,siQne deLla Ispesa Idlel M.lni~
RterQ del.la difesa.

Èaltr,esì aut,olrizza t'a un,a prima Ispes'a di

lme 400 milHo.ll'i da devù1ersi Ii'll IlIcer,edJÌ:t8imenta
in 'conta brull'cruri'o IlIl r8ippr'esenhan't,e del1la Ma~
rina fna,nools'e in R'oma, in ,esecuz,iIQne d~ll' Ac~
cmUIo inberv,enutQ in data 14 Ll1Jgil,i'o,1948 tra
,j,l Gavel'nQ Italiano, e quella frlanoose per ilia
applilca:zrilane del citato. 'arb'001.a 57. I»eth~ srpe~
Sia eh 1ine 400 mililo,ll'i salfà ,stainz'iat.a nelll,o, ,sta~
torli pr,evli,slÌ-olnedella spesa d,e.!Mini,st'er.o c1eNla

,Lliif€ISla.

(I"!J
(I,p

lJ'l'OV (I t o).

A'rt. 2.

Per gbie,f£ettidi cui lalll'larticlo,la81 ~ 4° cam~
ma ~ ,deUa Ca,stituz,i,onre deLla Repubbbca, a'ua

capertura d,eU',aneI\e risuHant,e d'aUa presente
l,egge v:hme ,de,stinata 'Unta JCiolrri,spandente ali~
qll],o,ta ,die/Heffii1ilggio'rientl'late di ,cui a,],l,a legge
10 a'pni/1e 1949, n. 140, 0a'il'C,ernente variazioni

alJJo st:ato dil porevi,s'llone Id1el,l'entrata ,e a qUieUì
detDa speSladl akull!ì Ministeri ,ed al bi,lrull1cia
deli. M0'llIo'poH di ISt'ata per l"esercizilo 1948~49
(3° pro'vv,edimenta). "

III Mlinilstera per il teso'W è auuotrlizzata 'rud
la!pprolrt:aflecon pI\o.pri ,dlecI\eti liB10lclco'rrenti va~
l"iazion:i di bil,ancia.

(tE approvato)..

Ponga ai voti il di,segno di legge :nel suo
cample,ssa. Chi l'appr,ova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Concessione di una nuova sovvenzione
straordinaria di lire 800 milioni all' Azienda
Carboni Italiani (A.Ca.I.) » (278).

PRESIDENTE. L'ordine del gi,orno r,~ca la
discussione del disegno .al legge: <tConc'essi,o~
ne di una J1iuo'Vasovv,enziane stl'aOl~dinaria di
lire 800 milioni all'Azienda Carboni Italiani
(A.Ca.I.) ».

Prega il senat'ore segretaria di da,me lettura.
BISORI, segretario, h:~gge lo stampato nu~

mero 278.
PR.ESIDENTE. Dichiar,a 31perta lafjj,scus~

si,one .generale. Nes8'una ,chiedendo di pa.rla,re
la <clÌichia,ro,chiusa. Do la ,par,ola all'onorevole
reÌ'/llt-ore.

SANNA RANDACCIO, relatore. Mi rife~'
ns'co alla mia relaziane che Ic<ommenltleròbre.
vemente. De,sJdero p0lTe 111l'llievo che lo stu.
dIO del prablema, appla.rentemell'te rils1retta alla,
approvaZIOne di questa di'segna di legge che
autorJzza una anticipazione di 800 mliliolll alla
Azie:nda Carboni I:talitami, ha indortta l'a Com~
ml,ssione Finanze e ,~esora, per quanta la ma~
teria non £Oislsedi sua specinca competenza,
ad inte]"leSisla~sidella si,s:bemazione del patrimo~
ma ca.rbani£ero del SulcilS, ,satto il rifles.so che
le antIcipazioni debbano, ,essere non frammen~
t,ari-e,ma la risultant'e dell'armonlilClOesame dlei
problemi. È inl1t,i1e che intl'altternga l;! Senato,
su tutti quelli che sano gli :aspetti del proble~
ma dell'A.Ca.l. POiSisadIre solo che c'è stato
un drl8immruÌ1icomamento in (mi pareva ,che a
queslta, che è rimasta l'uJluca ri'sol1s,a carboni~
]elr'a nazionla.1e, dov,es,s.e,a.ddtr~ttl1ra rinunlciar31
e daveslsero chi'ThdeI\sile min~ere can gr,avi,s,gi.~
mil l"i@,eI8lsidI c8iratt-er'e S'0'ciaJ1e,perchè intorno
a qUiesta patrimonio carbanifero vivono 80 mi~
la un~tà Itra aperlai, famiglie e fornitan.

Le eaUls'e deilla cri,si 1810110,mo~teplirci e sono
state ele'llCJaJue'neUa mIa relazione. Ma final~
mente, per la ISlforzo,cancarde sia, delle mas,se,
che hanno Ic,erloajtadli aumentar'e il lara l'endl~
mento che era ad un :bassa livena, Siia anch.)
peIìchè si è riUlscirti rud iniziare la riQrglanizza~
zim}ie tecnioa ed amminil8ltrrutiva, questa gra~
vi,slsima pericolo d1Jemin:ruociava eli distruggere
nna ricchezza nazi,olnale (perchè i,l prablema
non è solo .sla,rda,ma nazianale) può dir,si su~
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perruto. Ma può dIrlSI Is.uper~to ad una, condi-
ZIOne ~ ed è questa la IsostalnZla della re>la~
ZIOne ~, che Il problema dJeUa GarbonHera
sm'da ,sila finalmente affI'ontaJtto e riso.Ito. C"l'
un progamma che p.one non solo le p1'eme/S.se
plm' lUl[a riorg;anllzzlazione deLla ges~iol1ie am~
mmII~,rlativa" ma amiche per quel £rutale svi~
luppo deUe minileJ:1edi [carbone ,che potrà se-
gnare Vlerlamel1lteuna 'tappa, secondo noi. 1m.
pOJ:1ta,IlIteper l',economia l1'8Jzion:ale.

Nella reLazione che abbiamo prleslentato noi
abbiamo Itenuto a porre in rHievo come non
s.olo il C.I.R., ma anche una Commis,gione,
nominata dial C.I.R. per eSlammare il problema
Ilella Cal'bomfel'a, sarda, ha affermato prIma
che il problema de,i carboni ,sardI è un pro-
blema chB va risolutamente affrontato e .ri~
solito perchè ques1ta è una ri'0chezza naz~onal.e
che non può tra,s,cura,rsi, e poi ha, PO,SitOin ri-
lievo che la g;estione delle mmiere può diven-
tare economica. Quindi non è un peso mor,to
che de.bba essere rilsolto solo per i rifles:sI dI
oClarrutterleIsorCi'ale(,come.per mollte indUistrie che
111sostanza vengono ai'Ut~te a vivere perehè
implicano proiblemi di lavoro, problemi sociali
che non po,slsono eSlSeI\eaLtrimenti .risolti). Que-
sto è un probLema che può essere affronltato c
l'lISOltOanche so.tto il profilo della convenienza,
economilea e sotto qU8s:tO profilo l:a, Commis.
SI0'ne (della qua;l.e, Gome Vloi8rupet'e,fanrlJOpar-
te uomini Icome l'onorlevole Paratore e l'ono-
revole Ricd) ha voluto prospettarlo al Go-
v,erno invilbando questo non solo a dare gli 800
milioni, o'ggetto [[1 questione le ,gh 'al1tri 3
mili,a'I'Idi e 200 mi,liio!Illiche praticamente ser-
viil'anno a 'pa.gare 'p:a;S'Sli[vità(di 'qUl~Slti4 mi-
Ua:r1dichie formano il fabbi:Siogno finanzia,rio
per la pI1ima paI'te del progrlamma, soUanto
700 millioni, mi sembra, ,s:erviranno ai miglio-
ramentti tJ8Iooilci,mentre il oostJo servirà a pa-
gaI1e l debi,b, tra cui un miliardo e 100 milioni
agli I,Sltituti di polievidienzaBOiCÌla~8I)ma sopr:at-
tutto La CommilSlsìioneha tenutò ad Illvilttare il
GOVler.l1Ioa ,col1lsideI'a~eil voto di quel Comi-
ta'to nominato dal C.I.R. [che ponle la riso.1u.
ZIOlljedel probLema SOlttOun duplic.e. profilo
dopo il ril~Sls'est:otecnico ,e ~rnIinilstr,ativo e,
cioè, crea,ZlOne di una ,centI'ale termo~elettrIca
e studio di un più vasto probLema: quello de-
gli azO'tati.

Io ho po,slt,o in ri1lilev,0'neL1a mia reLazione,

e la Commi'SlslOne ha approVlruto, che questi
problemI, na'turalment.e, implIcano un concetto
di graiduahtà nel tempo perchè se il p'I'ohlema
Idle1l1a'centrale 'elettrioa può esseriB ~'fQlntJamentle
d,S'olto, quelLo de],1afabbrica di azo'trutl1deve ve.-
nire in unSleeondo tempo, Implicando rilevanti
finanzuarnenti; ma. quel ComItato ha posto in
riNtevo che sia la centrale 8ILetteriiCa'SoiaLafrub.bri~
ea \wegh 8;z,ot,ati .sono ,sott,o lil profillo t,ecnico -e
sotto Il profi1o eeonomlCO pi:enamente a.ttuabih.

Qumid:i noi ci augurilamo che il Governo af-
frontI ~ ,e noi speri,amo :ehe il Senlatto conforti
quesltlo nOIs:tro voto ~ ques'to problema che ri-
solverà Ul1la,sItua,zione mo~to ~I1a,ve per l'eco-
nomila nazionaLe. D'altronde biHogna conside-

ral'e che Stia la erleazione di una oentrale termo-
18Illettrica, SIa la 'c'reazione ldii 'una ~aibbrÌtca .di
aZOltruti, nentrano pr,ruti,camente in quel pro-
gramma dI sviluppo -dell'indrwsItI'lila lIlazHJtI1rule,

'Per CUI è già p,revils~a La 'cOlstruzione di Coo-
tra II termo-~llettrIchie la, Civiltavecchia" a Napo~
lit, BiCC..(nè si comprooderebbe per,c:hè non SI

dovI1ebb6ll'0 c.ostruire 'centrali 18Addove c'è Il
eombustibile neCless,ario): lo stesso dlCasI per
la fabbrica di azotati.

QueSitI sono i linetamooti delLa relazione (ehe
IO, per riguardo a voi e per ol'Unviltodiel PreSI-
dieI1Jue8is:aucrilsco in questo ~SI~me sifiteti.c.o) ap-
pI'ovata ,dalla Commissione che, non solo vi
propone di approvaI1e il diSlegno di legge, ma
anche di ribadire quel voto gIà espress'o da VOI
in Isede di biltal1!cio ,diell'll1IdUJstrIladopo il nOlte'-
voLe int,erv,el1lto die.l collega .e amico onorevole
LusstU.

OnorevolI eOllleghi, nOli siamo convinti che
questo dIsegno di ~eg1genon servirà a far sper-
p,er;8Area beneficio dI una par/te dell']balia la
ri,cchezza nazionaLe, ma servirà a risolvere,
nell'itnteI1eSlSle dell'oeconomua nazionale, questo
pro b~ema.

PRESIDENTE. PJrusSleI'8mo o,ra alla discus-
sllone de~h articoli che rileggo:

Art. 1.

Il Ministro del tesoro, di concerto con il
Ministro per l'industria e commercio, è auto-
rizzato a concedere all'Azienda Oarboni Ita-
liani (.A.Ca. I.) una nuova anticipazione di
lire 800 milioni, allo scopo di provvedere al
riassetto della gestione delle sue miniere.
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A qUelsto artilcolo è stato presentato Wl
emendamellJtlo Ia.ggiuntivo da pa11VedJe.lsena1t.ore
Gal'tani del .seguen'Vetenore: «Di quelsta 80m~
ma, lim 725 milioni saranno l'lservati aHa mi~
nilera del Suleils e 75 miliolli alLe mllllere del
Fl'iuli ».

Ha falcaltà ,dJi piayilar~ il l'e1a)tor~ pel!' espri~
llliere il p8lnsie'ro dellia CommÌJSlsione.

SANNA RANDACCIO, relatore. Non p0'8S0
a'ccet tal"e l'emlem:dame'll t,o per que1st'e [t'agi,oni:
non vorrei Cl'8arle lill problema dl rivalità re~

gio'l1ale ~ in più quest,o è un pr,oibllema int'8mo.
NOli diamo 800 mi,]j,oni per l'ia,ssetto. d,e]Ja
A:Ca.I., ma ,sarà l'A.Cla.I. 'che, se ne vedrà !La
COInveni'en~a, erogherà partie di questi 800 mi~
110ni 'per sli'stemare una branca che fa parve
di questo c'Omp'IelSisa.Pregherei pertanto. l';amii~
co Gortani di ritirlaJr'e l'emendamelllhQ.

PRESIDENTE. Ha tia.coltà di pa.rlare l'ono~
11evole PelLa., Miniistro ,del tesoro. e ad int'erim
del bil:ando.

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim dd
bilancio. Onol'1evoH senatori, nan ho dj,chiara~
zioni da £are in a,gigiunlta alla relazi'anle che è
Slua.ta p11esentaua, al di,slegno di leggle; delsid8ro
ringrazia11e l'onor:evo1e relruto,re per La sua re~
l,azionle ,scritta, veI'amente n'otevole, e per le
di,chial'a.zioni che ha fa,tto queSlta ma,fltil1'a. Nel~
la r,ella,ziane è IStrutOv;er'amen:te svis.cerlato que~
SitO prDblema della A.Ca.I., al qllale n Gover~
no da tempo .slta,rivolgendo la sua atvenZ}Ollie.
L,e cOIùsideraz,ioni Iche h:a £atto l'anarevale re~

lat'arlei mi tr,a,vlanra callisell'ziente, salva llllial'li~
,serva in ardine ,algli incitlamenhi ,al Go'v.el'llliaad
affrOlllva,re il così d81ttO prog'l'amma ma,s,simo
che campl'ende, nan s'ala il rilOl'dinamento delle
miniere ,ruttUJa,lmelIJ!ftein esser-e, ma, anche la, ca~
struzlia'lle di ,c.e'ntrali elettriche ~ ,di .staihilllimoo,ti
per gli azotati. P,er quanta riguarda gli stabi~
limenti llir azottfa,ti, n01 ri siamo h'oyati rli frante
a pia.reri malta dislcordanti ,dia pa,rte dei t'eclllirci,
soprattutto quando aBsieme alla visione stref~
tamente 'tecnica dello Rfruttamen1a delle mj~
nilere, in eal'l1elaziane alla canduziane' de,JJo
stabiJimenta per gli 'azotati, si aggiunge l'in~
dagine del prablema Sltrettamente eeonamico e
dJegli sbocchi sul meI'lcat,o interrno e interna.~

zia'l1Ja,le. Non è la 'prima valva" ,olll,orevole .s18lIl:a~

tloir'e Sanna Randalccia, 'che si tè tralS'Ctillla~
tl a c,ons,id.elrare ,ec,anami.ci determilllMi p'ila~
ni dI sfrlU'tt ament a, i quruli part'ona 'ilIlJcanlsa~

pevÙ'lllllent,e da,lla p11ermelS'S,adi una 'p.re8'Ullta
srtlabi1ità ,di ,situazlOne dl mercato in ordme ai
prezzi; ma 11 prezzo. è un'entità che si muave

t'anta f3icllm.ente e tanrt,a rapidamente ,sui mel'~
catt mterni ed elsibenda s,convolg1ere quraJsiasl
lweventivo dl ISlfruttamental. Ed è per quesba
interragrutiva, ancora prima di t8l1'marei da~
v'an:ti all'imp0r'uanza dene Isomme che sareb~
b8lra lllE'JGelSsari,e(per.chè ,si v;a :all'ineil'1ca versa
i 30 milia,rdi pier a:tltuare il pragramma, massi~
ma), che pier iiI mamento si è ritenut,o ,alppor~
hUla affrantare il pragramma del riardina~
men/tio delle mini,erle Iche .costitui.sCJe il casid~
detrta prag11amma. minimo.

P ARA TORE. E pier l,ru centrale tel'mo~relet~
Itrilc.a?

PELLA, Mim:stro del tesOro e,d ,ad i,nrterim
del bilancio. Per .la oentra.]e l'op'i'nio'lliel tè preV1a~
l.entermente favorevale ,e quindi el'eJd<?che potre~
mOl camminrul"e, ma alliche qui debbo TiooI'dare
che g.li Ifmpegnid1il Ga'V'el'no ,sÙ'na s'emp:rle impe~
gni ,che pali, deva'll'o ,esser,e es,eguiti ,e quindi VlO~
g.lia l' anaDEwa,le l'Iell,atal'e a,cJeon ten trur,si -del~'lalssi ~

cura:ziane ,che quest,a 'progr.a:mma intermedio è
ogg.etta di vigilre ruttenzioDJe. Can queSlt1eprè~
messe l'ingr,azio il Slenato Ise varrà onarare il
di,segna di leg1g>,edel ,suo VOltO.fava'I'Ievale. Pe'l'
quanltio rigUla,rda l'emendamento. dell'anarevole
Gartani e ldieglir lrulltri seDJaltori, io ,ader:isiC,a in
])wna al CDl1J0e1ttadiell'onoI1evale relaJtor.e. Qui
noi diamo. una savvenziane ad una dreterml~
n3Jta slocietà p~r azioni, l,a quale è un'impres,ft
illldustria~e camplesls'a can divel1se miniere di
sfruttamento; vi è una. uni,tà della ges,ti1ane e("a~
nomir,a di lmprl8iSa e vi è evidentemente un'u~
niltà della gestiane della: Te:sareria dell'A.Ca.I.
.ill evidentE ehe gli organi amminllc:trativi della
A.Ca.I. dovranno. ut.ilizz,a,re quesiti mezzi nel
moda migliore per l,a ges,t.ione dell'imprl8/sa 10.1'0
affidata. la >creda che patremma prega.,re rOl1a~
r,evale Gar'ta,n,i di trasfarmare il suo ardulP
CLelgiorno in l"acre.amandazlOno rivolta al Ga~
Vlerno re il Gaverna sii Da,l'ebbe eco. dl quest,a
raccamandazione pl1elSISagli organi dell'A.Oa. L

SANNA RANDACCIO, re latore. Damando
di par,lare.

.

PRESIDENTE. Ne ha frucoltà.
SANNA RANDACCIO, relatore. Nan ho

che da ringT'azia.re 11 Mmistro e chiarire ap~
punta che La l1el,azianre che nai sartltaponi:amo
al Senato., anlehe per ragioni di .campetenza.
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non mIra ad lmpor,re una soluziane, ma a met-

tel'e Il Governo di fronlve all'opporhmi'tà di a,[~
frontar,e e rilsolVler,e il pI1obl,ema; si mtlende nei

lim~tÌ' di qUleUe che sono ,le poslSlibilità.

PRESIDEìNTE. Domando aitI'o'norevOile
GOd.a.lli se r(~onsente a 00u,vertiilr,e ii1'Suo ordine
del giorno in rwc00lffiandaziollle.

GORT ANI. Io rudleri,sco volentieri IruUa pro~
post,a d'el Minilstro, ,che era a;nche lia propolsta

che ravev.o in animo io Is1t<esrSIQdi fare d:OfpjOl,e
'pa,)'ole del Tiel]at'0're; fa'C1ffi1'dopresente ehe per
l,e miinlier,e del Frriuli (OVla,ro) si tI'latta di oen~

hirnaia, di operai ,che sonostruM pNmvvis.ati di

g':!Ciel1'ziament,aa 'P'3lrtilre dwlrprimo agiolsta, 'dion~
~l\e neeeslsità che 1'A.Ca.I. esamini ail 'più pre~
sto 'anche q'Ulesto pr,ob>lema OHM a quelli del~
l,a SaI'degna.

LUSSU. Domando di 'Parlare.

PRE,sIDENTE. Na ha faooiltà.

LUrSSU. Ho preso ]a p,a,rorla per una di'chia~

l'aZ'iOn8 di voto. Io non pensavo 'aJffatto di dio,~
V'8<rprendere la paro'l,a poiochè mi Timett,evo
clomplet'amente a!lrl'al'ellazione veramente TIiate~
v,ole che 11 oo/Hega onor,ev,ole 8allllla RJanj(lIarc~

cio 'ci ha presentato. Tutto il :p.r,oibil'emaè chia~
rito; ma mi consenta t'onorevole Milnlilst'ro d~
dire ,che una certa perpLessità mi è venuta ld:o.PO
le ,sue dichiar'az,iani. S.e d'Q1n'On ho sba,gJ.i'ato, mi
p'Jfl8 ,che egli scind1a il prolblema in tre partI.
La parte liulj'zia,l,e, il mi'nimo finanzi'ament,o su

cui 'parliamo; la s,econda part,e, Ira Gentra;l'e
t'rmoe]\eM~irca per cui egLi ci ha detto ,che la
o.pinione è prerV'alentlement:e favo,revole, ma qUa~
si lasciando in -S'ospesa queHo che 'PUò elBsere
il pensiero deci,sivosu questa propolsta. Inrfi~
ne sul t.erz,o 'punto, 'coS'Ì ,come mi rè pM'lS'Odi ca~

piire, il suo piensier,o non BOllo rimane eampa~
to 1111ari.a, ,rpa è anche dubitat!ilV'o. Orla, que~
sba non è 'l,a R6jle di di,scut,el'e il problrema, ma
i,a ricordo a,]'l''Onorev'ole M1ini,st,ro qui pre.sentl8,

che r,appI'esenta i,l Governo 'llIeHa Isua 'slolida~
d,età minilst,eriale, che qU1ando qui ,d!is.cutemmo
1:,1billa,ncio deU'indus.tri'a e 00mmereio, presoo~

te H Mimstro compe~enbe, il problema è Is'ta,to
hen posto neì1a ,sua inter,ezza; le 'il Mini,stTo
pali ha dovut'o rieanos'cer'e che. Isia pUrr"elattr'a...
verso uno studio ,severo, è neces,sario a.rr.irvaa:-€
a quest,a conolusic)Ille ultima, :senza ,di che non

c'B ,Sloluz,ione.

]j(JI 'paldo anche a nome dei eol1].eghi s,ar~

di di questa Ar8s.embliea, dietI10 1.01'0 invito, e
prego l'ono1'8Ivol'e M:in1st,l'o qUIÌpresente .(Ijiagi~
re su questo problema ,di concerto p,ermanente
collVIinirstro delil'industria e cOlmmeTCfÌ'o,il qua~

le è 'chi1amato a far,s,i parte diligente ,e prima~

l'la. In quest,o mrJ:Jlo, sono <C!olllvintaehe aIDlche
10 Slv'iiluppo dei pl'avvedilIDenti che 'Sii pr'ende~

l'anno ,sarà in rapporto a1le esigenze l'leali dii
questo probJ.ema present,e, nell'interes,se deHa
economra g,enerlaJ.e deiI Paese, per,chè quest.o
,non :è 'urn problema isolano, l,ocale, hen8'Ì è un

pro/bl'eLma<che toc.aa tutta l'eeonomila naziOIll,a1lre.

PRB~SIDENTE. p.onga ,in vota,z!i:one l'arti,co~
Ira 1 nel test.o già letto. Chi rI'a'pprolVa è preg:a~
too di alz>aT:siÌ<.

(E approvato).

Art. 2.

Le condizioni e le madalità per la restitu ~

ziane, da parte dell' .A2;ienda Carboni Italiani
(A. Ca.!.), della suddetta anticipaziane, sa~
ranno stabilite con decreta del Ministro del
tesoro.

(E approvato).

Art. 3.

All' anere di cui sopra si farà fronte can
le maggiori entrate indicate nel terza provve-
dimento legislativo di variazioni al bilancio,
presentata alle Assemblee legislative il19 gen-
naio 1949.

(E apprO/wto).

Art.4.

Con decreto del MinistrO' del tesorO' sarà
prQvveduto alle variaziQni di bilanciO' Qccar-
renti per l'attuazione della presente legge, che
entrerà in vigore il giQrno successivo a quello
della sua pubb1icazione neUa Gazzetta UfficiaZe.

(È approvato).

Pongo OIra in votaz,ione ,il disergna ~i l'egge

ne'l suo compless'o. Ohi 10 approva è 'pregato di
allz.a;r.si.

(E approvato).
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Presentazione di disegno di legge
d'iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico ,al Senat'a che i
s'enat'olri Terracini, Oar.on, V arrial,e, Russo, De
Bosiia, Barontlilni, D'AragO'llia, Plani 'e LUCli-
f,e1"ohanno presentato un >di'slegnodi il:egg,erle~
cante mod:ifi.caz,iOlniaHa legge 15 maggio 1942,
n. 889, 112i]latiVlaal']e '11O'rmeper la pro,teziO'ne e
J'.ais:sistenza dei sO'l'domuti (563).

Il -di:s'egnodi legge seguirà 1Ì11c,omo ,stabHi,to
del RegolI1amento.

Deferimento di disegni di legge
a C,ommissioni permanenti.

PHE,SIDENTE. Comunico che lil Pre'sidel[[oo
1:1lels.enatO', va'l,eDldo'si deHa fa.co.ltà c,0l1ltieritagli
dall',art,icollo 26 >d,el Rega lament a, ha deferito
all"esame e al,]'Ialppra'vazione:

,della la Cammi,slsiane permanente (Affari
de.1Ja P:residlenza del Ca,nSli'glia e dell',interna),
i,l disegno di legge: «Restituz'ilane a eittadini

italiiani già l'esi-clenti in taluni camul1ii del
Tl',entino, dei h8l[[i 'ceduti alla Soci,età fitducia~

l'i'a germanica di hquidJazdlOtne dii Ba.}zana»
(;')39) ;

della 2a Cammissione permanente (Giusti~
zia e antoll'izzaziani a prac,edere), previa pa~

rel'e della 5a Oammissilone permanente (Fiinan~
zie e tesoro), il di,s.egna d,i legge: «Riwstitu~
zi10ne deBa Pretur,a di Francafonte» (538), d'i~
nizilativa del ,senatar'e Romana Antanio;

'cùella 5a COIIl1mi'8sione perrrnanente (Finan~
ze e' telsara), iÌl dis.e:gna rui legge': «P:r'aro1ga
d,i a gevolazi al1'i' fiscali a favaJle dell"indusDria,e

del commercio dei marmi TheILepravinci,e di
)\fwssa 03Jrrma e Luc'Cla» (549);

della 6a Commissi,ane permanelntle (Iistru~
ziane pubbhca 'e belle arti), il,dilsegna di legg,e:
«Pl'oro/ga dei bermini di 'I,egge per estendelre
alle mag.li dei di'8pers,i lie agevolaziolll'} ooncesse
alle v'edo'Ve di guerra ai s'elusi dell'lartioolo 8
del decreto 1egl,slatJi'Va 16 aprile 1948, n. 830»
(;')42), d'iniziativa dellsenato,re Huss<a;

deUa 7a Oommi,s3lio.ne permanente (Lavar'i
pubbhci, trasporM, pa'ste e telecomunicazioni

e marina mercantill'e), prHvia parere ,dteUa 5a
C01l11misSlan'e permanente (Flinanze e tesorol),
I disegni di legge: «AutorizZiaztÌone della spe~
sa di lire 1 mihardo per la costruz'ilane di ca~
ISlerme per reparti 'del Garpo delle guardi/e di
pubbHca sicur,ezza» (545) e: «Aument'a del
cOlJtrlibuta dlellT~saJ'lo della St,ato a fav,ore del~
l'A.N.A.S., per ,l'eserciziO' fi'l1anz'ialrio 1948~
19~19 ~> (546).

Inveorsione dell'ordine del giorno.

BRAI'l'ENBERG. Damando dI parl:are.
PHI~.sIDENTE. Ne hia fac,oltà.
BHAI'rE'NBEHG. POlchè è pr,es,entJe il Ml~

llistro del tesara, mi 'pel'mettodi fare l,a, pr'o~
po:slta (dli invers'i'ol1le ,dell' ordine del giarna, di
,amticl~pare cioè l'a discussione del -di,segna di
,lf."ggen. 480 sulle « Nuave naI'me 'in materi.a di
ceSSI'Olnedi valut'e est,e,re l::ill'Uff.ìÒo 'italian,o dei
camb'i », 'dlel qUia,loe;sano ro8.l,a1ta'1"e.

PREISIDENTE. Mi sembra che qUlelsta. .sia
una pro'polst,a na'11 solo 'a'ppartuna" ma, direi
qualsi, neoossa1ria.

La p'0ll1go perta.nto ai vati Chi l'ta:PPl'O'va è
preg,a.t,a di aJlzarsl.

(È apPl'ovata).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Nuove norme in materia di cessione di va-
lute estere all'Ufficio italiano dei cambi»
(480).

PRESIDENTE. P3J8siamo 301111011'30aHla di~
Slcusls!iane d'el disl81gna di legge: «Nuave nar~
me in mat,eria di ,cessiane ,dii,nalute estere al.
l'U tifioioita hana dei -cambi».

Prega il 'senatare segretaria di darne ,l,ettufla.
BOR.HOMEO, segretario, legg,e l'ast'am~)3.ta

n. 480.

PRFiSIDENTE. Dichi,aro aperta la di8CUts~
1S1i1olll'eg.enera.Iesu questo Icllilsegna di l'E',gge.

Nes:sU'J:lIo ,chI,edendo di p1a11]lal1ela di,chilara
chiusa ,e do la p'al~ala al relatore, 'senato'r.e
Br'ait,enberg.

BRAITENBERG, relatGTe. Ona'r,eval,i ,sena~
tOl'l,sa.rò malta br'eve. Pens,o .che 3Ibb1'at,e letta
la r,elazlOne che ho avuta 'F-oHore di stHar'e la
nome deUa 9R OOllltIDi'ssione, ooHa quaiLe ha
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liuehcat,o tutti lÌ!motliv'Ì1 che militJ3Jno a favO'r'e

deU'ailYolI.izione dell'articolo 7 'dellellecr,eto leg,i~
'slativo 28 nO'Vembre 1947. Quelsta a;bollizi,one
t,ende ,es,slenzIrulment,le 'a fa.Viorire una att,i'Vità
eClolnom1i.ead!Ì1'una clertla importa;nza, quaLe è la

Cù'sie1detta Lavoraz,ione per co:nto di Stati es.teri.
Essaconsi'ste ,es'senzi;almente in questo fatto>
che le mat,erie prime V1eng,ono importat,e Idlal~

l'estero in importazione temporanea per es~
'sere lavorahe e per ,es,s,er,e pO'i ri,es.port\a,te a,l~
l'est,er,o. In ,sostanz,a S'i trrutta di U'll'fuIspecile di
€J,Sport,alzwne deUa nostra mano d'olpera.

Quando è stato formulato quelsto arti,c,ol,o 7
lllEl11947, l,e clondizioni economiehe .mel Ptaese
o81'11,nO,differ'enti dia, queUe ,che son.o oggi. Lo
Stato ~lN'ev'a strao'rdinaria ,carenza di Idli'vise
e vi 'era anche una forte ,dilf£el'lenza JIìa lil oors'o
],:,hero ,deUe divis,e e queHo. uffidal>e di o()onse~

gna a'U'I,stituto ,s'Cl3mbi. Questi due fatti 'oggi
non eS'Ì.st,ono più anzi si è dimostr.at'O ,che l,a
dis'polsliz'ione di loegge lera IfO'civa pe'I' Le 'llavO'ra~
zioni per co'nt,o deH'inlcliUlst'ria., CO,SliJC'Ch>èil Mli~
nistro con una ,intoe,rpretaz,i'olne 1'8strittiva de1~
l'arti,oolo 7 già 'fiIel febbI'iali,odel 1948 ha fuffi~

me.slsOr-cert'e ecoezi,oni oe ci'Olè-che Ila la1Vo(l'azliO'~
ne denae materie prime importat,e temporra;nea~
ment,e non devevano lessere ,pag,a,ta {,OllidlilVi,se,
ma in lir>e o oe'v,entua.llmen t,e anche in natura.
questo nel conrfrOlnti eli tutt,i ,glliStlaM ,coi quali

a'bbi'Wlno trattati ,di commercio ehe 'Pl'I8IV1ede--

vano ,o il cleari1ng o seambi in {~ompen.g,fuzi'Ù1ne.
Oggli ,siamo anehe di fronte 'a una £orte

{"'OlnCO!'of'enzaest,e,ra. La FTa'lllcia, >S'p.eci'almente,
permett,e ,senz'altro l\a impartruz'i!olll1e di mate~

l',ie pr.im~ in pag.amento lellellavo~Qi ,di tr'a8:for~
mazi'one delle st'eSlse. P,er'C'Ì'Ò'se nali vogHifuffi1a
sost'enefl8 la cO'll'eorrenza, dobbila:mo aSlsoluta~
mente provveder.e a metter,ci su 'un pi>ede di
parità in ,confr'onto ,dei Pa,els'i 'CO!!l00rrentli. Per
queste fwg'ioni la Commi:s,sionle 'pI1o:palll1e,1'1a,0cet~
ta7aone ,doe'ldisegno di l.eggI8,che albOilii,slcel'artli~

'('0'10.7 del deer,eto legi,slativ'Ù Idlel,Capo ProV'Vi~
SOrlO d,elIo Stat'a 28 nOlvembre 1947, n. 1347.

PRESIDENTE. Ha fwcol1tà dli pa;r.l1a:rrenano~
r,ev,ole Pella, Ministro del tes'olro.

PELLA, Ministro del tesoro e ad interim del
bilancio. Non ho nulla da lfuggiungere aL1a rte~
lazione che è st'ata presentat,a: des!idero rill1~
grazIa'l',e l'ono,rev'olloe senatoDe per aN/eTe s'Ca,l~

Vito. in termini 'così chi,ari ill praMema ogget~

Ito idlel 'prlolgetta di legge. Si tratta ,di {:!a!!lce~
die:re a nUlmer,o,s'e imprese l~t,aJlliJane la pos~
Isibi,LHà di lavorare per CORtO terzi o'tte'lllen~
do un 'pa;gament'a, per l'a Ja.vlolI'a,zione, mate~
ri,e 'PI'lime runz'ichè divise. Evidentem>enbe è un
eontrCbuto notoevo1le che si dà a~la rÌlpr'8lsa eco~
namioa; si tl'fatta di S8IlIlJplifi'care tutto il ,si'ste~
ma. E Gome già vi fu immédtiatrumente dopo la,
guema un Largo afflusso di ma,teri,e p1rime estel...
re ,che veIllnero ,in Ital:ia, 'per ,ess,ere IlaVlalrabeean
questo sist'ema, io. cI'edo di 'P'alt,er £a,rmul'are
kt 'prevìlsione ,che .ci sarà pe:rmeslg,O'di l'ipI1en~
deI12:quoe,ue correnti di lavo'ro ,che ruHorasi ini~
zliarono.

PRESIDENTE. Balslseremo 'Ùr,a ,aM,a"di,scus~

siO'ne d,eglli a>rti'coh -che r1ilegga:

Art. 1.

L'articolo 7 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 28 novembre 1947,
n. 1347, è abrogato.

(Ei approvato).

Art.2.

Iia data di entrata in vigore della presente
legge è quella della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

(PJ approvato).

Pongo 111vot'azione ill ,disegno di legge nel
suo complesso. Chi lo approva è pl'legato d!i

a'l.z'a.r.s.i.
(PJ approvato).

Sospensione della seduta.

PRESIDENTE. Non essendo pres€ll1t'e!il Mi~
ni,stro eh grazlÌ'a e giust,iziia" i'l quale ,avrebbe
'doViUlt,aalslsisterte aHa di,scThssi,olne del1 suooes~
'SilVi prlolVV'edimenti all'ordine del gi,olrno, iSO~
spendo la sedlut.a pier a1cuni minuti.

(La seduta sospesa alle Me 12.10 è ripresa
(!lle ore 12.20).

PRESIDENTE. OnoDeNo:Ji s'8lnatori, p'e'r Ilia

'assenza di un l'ia'P'pres:entante ,del Gav'e:rno,
competo8pt~ no8lle materi'e che doibbia;ma di,scu~
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tere, s'ano OQl,strett,oa rinvial'ie la seduta. Noi
{'li rendiamo conto che la r,tolIltinua lH~OOStsità
dil parteci,pare aUe sedThbe delle due Camere
possa 'impedire al Ministro di vlenire qui; ma
avrebbe potuto interv,enire il Sottosegretlario
di Stato. Si tra.ttarva del rest,o di progetti di~
chiaratJi urg,enti le meslsi all'olldine del gi.orno
per detside,do del Governo st,esslo.

Aid ogni mo,do pr,ego il rappresentante de,l
Governo present.e neH'Aula di farsi intrerprebc

d'èl rillcres.cimelnto mio e c1ell'As'semblea per
questo laHeggilamento poco ngua,]'dos,o v,er,so il
Senato.

Oggi aUe 'o']'e16,30 slerluta pHbhhca, C'onl'Ol'~
rIme d,el giorno già, flli.st6buito.

Le seduta è tolta (oro 12,2!)).

Dott, CARI.O DE ALBERTI
Direttore ,le Il'Ufti,'\O ,It'1 RpRopon1,.


